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SCHEMA DI CONTRATTO  

E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 
 
 
 

1 - OGGETTO DELL'APPALTO E REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI 
ED ECONOMICO-FINANZIARI 

 
 
 

Questo Appalto ha per oggetto tutti i lavori e tutte le forniture occorrenti per l’esecuzione delle 
opere di cui al progetto “Lavori di riqualificazione, percorsi ed aree attrezzate” approvato dal 
Comune di Castro, in data ………..……...… con deliberazione della Giunta Comunale n. ……..…. 
 
Alla procedura d’appalto sono ammesse le imprese in possesso del seguente requisito: 
attestazione di qualifica rilasciata da una SOA, adeguata a categoria e classifica ai valori della 
gara. 
 
Il contratto di Appalto di cui al presente progetto viene stipulato a misura; pertanto, la relativa 
somma prevista nel contratto può variare secondo la effettiva quantità di opere eseguite senza 
incremento dell’importo contrattuale, fatte salve le casistiche dell’art. 106 del D. Lgs 50-2016 
preventivamente formalmente autorizzate. 
  
Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni di cui all'art. 24 del presente schema di contratto e 
capitolato speciale di appalto, si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico 
dell’appaltatore: 

 le spese per l’organizzazione del cantiere l’esecuzione di recinzioni, opere provvisorie di 
cantiere; 

 le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 
occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di esecuzione; 

 le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per 
l’ufficio di direzione lavori; 

 le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio 
o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

 le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e 
successive modificazioni; 

 
L’appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d’opera che siano richiesti ed indicati dal 
direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia eventualmente contemplati in 
contratto. 
 
 

2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

 
L'importo complessivo dei lavori a misura e a corpo, nonché il costo della sicurezza compreso 
nell'appalto ammonta a € 302.331,37 (euro trecentoduemilatrecentotrentuno/37). 
 
Il prospetto dei lavori da eseguire, suddivisi per categorie, è il seguente: 
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  IMPORTI 

CAT. CATEGORIE DI LAVORO PARZIALI TOTALI 
  Euro   % Euro  

 Lavori a misura       

OG1 Edifici civili e industriali  297.331,37  100   

 IMPORTO DEI LAVORI SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA  297.331,37  

       

 
Costi per la sicurezza non 

soggetti a ribasso d’appalto 
     

 costi della sicurezza come da P.S.C. 5.000,00     

       

 
IMPORTO DEI COSTI PER SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 

D’ASTA 
5.000,00  

IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’APPALTO  302.331,37  

 

L’appalto nell’ammontare indicato nella categoria OG1 comprende lavori da impiantista e da 
serramentista nelle seguenti misure: 
 

-  Impianti idro termo sanitari per l’importo di € 13.500,00 (4,465% del complessivo dei 
lavori), 

-  Impianti elettrici per l’importo di € 8.000,00 (2,646% del complessivo dei lavori). 
- Serramenti per l’importo di € 11.304,00 (3,739% del complessivo dei lavori). 

 
Le suddette limitate incidenze percentuali non richiedono ai sensi del DM 248-2016 la 
qualificazione specifica dell’esecutore ai fini della partecipazione all’appalto. 
 
Rimane obbligatoria ai sensi del DPR 37-2008 l’esecuzione di dette opere impiantistiche da parte 
di imprese abilitate ai sensi dell’art. 3 del Decreto stesso. 
 
Ne consegue la necessità da parte dell’impresa esecutrice di indicare in sede di gara tali 

categorie di lavorazioni come subappaltabili qualora l’impresa principale (qualificata in categoria 
OG1) non possegga idonee abilitazioni all’esecuzione degli impianti. 

 

Ai sensi dell’ art. 43 c. 6 del D.P.R. 207/2010, si indicano le lavorazioni oggetto dell’appalto: 

Elenco lavorazioni    Importo Incidenza % 

1 ESTERNI euro    191´714,85 63,412 
1.1 Opere provvisionali euro    31´141,29 10,300 

1.2 Facciata euro    117´624,31 38,906 

1.3 Copertura euro    41´099,25 13,594 

1.4 Camminamenti euro    1´850,00 0,612 

2 INTERNI euro    110´616,52 36,588 

2.1 Demolizioni euro    8´598,91 2,844 

2.2 Scavi e vespai euro    6´718,14 2,222 

2.3 Murature euro    1´958,00 0,648 

2.4 Opere in cartongesso euro    22´191,42 7,340 

2.5 Intonaci e sottofondi euro    15´349,39 5,077 

2.6 Pavimenti e rivestimenti euro    13´755,15 4,550 

2.7 Serramenti euro    11´304,00 3,739 

2.8 Tinteggiature euro    3´141,51 1,039 

2.9 Impianto idro-termo-sanitario euro    13´500,00 4,465 

2.10 Impianto elettrico euro    8´000,00 2,646 

2.11 Assistenze euro    6´100,00 2,018 

Totale euro    302´331,37 100,000 
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I pagamenti in corso d’opera e la contabilità finale saranno determinati secondo le disposizioni 
del DM 49-2018 che prevede: “Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata 
all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei 
documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e 
misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e 
per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa” 
 
Le operazioni di misura e contabilità dei lavori avverranno secondo le disposizioni operative 
dell’’art. 13 e seguenti del DM 49-2018. 
 
In particolare, con il prezzo offerto si intendono compensate: 

a.    tutte le spese per la fornitura, trasporto, imposte e perdite, nessuna eccettuata, 
indispensabili per dare i materiali pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del 
lavoro; 

b.     tutte le spese per fornire mano d’opera, attrezzi e macchinari idonei all’esecuzione 
dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del 
lavoro; 

c.     tutte le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 
accessori compresi nell’opera; 

ed ogni altro onere anche se non espressamente previsto dal contratto e dal presente capitolato, 
per tutto quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, così come richiesto 
dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione Lavori e da quanto 
altro eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente. 
Il prezzo comprende l’utile d’impresa e ogni compenso e anche se non esplicitamente detto o 
richiamato nei vari articoli del presente Capitolato e nell’Elenco prezzi. 
 
La contabilità verrà redatta applicando ai prezzi unitari di progetto il ribasso di aggiudicazione 
dell’appalto offerto dall’esecutore. 
 
Per il computo degli oneri della sicurezza si valuterà, su indicazioni del coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione una quota corrispondente a ciascuna stato di avanzamento e, a 

lavori ultimati, al conto finale. 

 

L’ammontare netto del contratto d’appalto deriverà dall’applicazione del ribasso d’aggiudicazione 

all’importo per lavori posto a base di gara. 

All’importo risultante verrà sommato dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 

 

 

 

3 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E DEI LAVORI 
 

I lavori che formano oggetto dell’Appalto possono riassumersi come appresso indicato, salvo 
quelle speciali prescrizioni di dettaglio che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla 
Direzione lavori. 
 
 
 Edificio sito in via Garibaldi n. 24: rifacimento facciate, risanamento gronde, rifacimento 

manto e sottomanto di copertura, opere esterne minori, opere di ristrutturazione spazi interni 
posti al piano terra da adibire a funzioni pubbliche  

 
 
Per tutti i particolari tecnici dell’appalto si rimanda agli elaborati grafici e tecnici del progetto. 
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4 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

4.1 - CAUZIONE PROVVISORIA 
 
Non applicabile per il presente appalto 
 
 
4.2 -  CAUZIONE DEFINITIVA 
 
Prima della sottoscrizione del contratto l’esecutore dovrà presentare cauzione definitiva ai sensi 
dell’art. 103 del D.lgs 50-2016. 
 
 
4.3 - POLIZZE ASSICURATIVE 
 
L’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione espressamente 
vincolata a favore della stazione appaltante che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Gli importi da assicurare sono 
indicati nei documenti di gara.  
La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento 
della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 Euro, ed un massimo di 
5.000.000 di Euro. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al presente articolo 
almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
massimale non infer 
 è subordinata all’accensione delle polizze di cui ai commi 1  

5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

Formano parte integrante del contratto, oltre il Capitolato Generale di cui al DM 145-2000 e il 
Capitolato Speciale di Appalto, i seguenti elaborati di progetto: 

 

a) gli elaborati grafici progettuali esecutivi e le relazioni; 
b) i Piani della Sicurezza (P.S.C. e P.O.S.); 
c) l‘elenco dei prezzi unitari 
d) il computo metrico estimativo 
e) il Cronoprogramma; 
f) le polizze di garanzia  

 
6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE  

E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

6.1 - NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEL LAVORO IN OGGETTO 

 
L’appalto è soggetto alla esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale 
d’Appalto e nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Sono inoltre contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
• D.Lgs 50/2016; 
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• D.P.R. n. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 
• D.M. n. 145/00 per le parti ancora in vigore; 
• D.Lgs n. 81/2008; 
• D.Lgs n. 49/2018; 
• L. n. 136/2010; 
• D.Lgs n. 159/2011; 
• L. n. 190/2012.  
 
 

7 – SUBAPPALTO E COTTIMO 

 

Il subappalto è regolato ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed 
integrazioni, come di seguito descritto. 
Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i 
lavori compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nel bando di gara la categoria o le 
categorie prevalenti con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre 
lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto.  
Le opere subappaltabili e la loro percentuale in relazione all’ammontare dell’appalto sono 
specificate negli atti della gara d’appalto. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

- che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, 
all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare 
o concedere in cottimo; 
- che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante almeno venti giorni prima dalla data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni; 
- che, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti descritti al seguente punto; 
- che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti 
previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese; 
- che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni; 

è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto i soggetti aggiudicatari comunicano 
all’amministrazione o ente appaltante la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivazione di pagamento. 
L’impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le offerte affidare in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 
Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 
L’appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto. L’appaltatore, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono 
all’amministrazione o ente committente prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché 
copia del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. L’appaltatore e, suo tramite, le 
imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente all’amministrazione o ente committente copia 
dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva per il personale utilizzato nell’appalto. 
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L’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile con l’impresa affidataria del subappalto 
o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle associazioni temporanee d’impresa e alle 
società anche consortili quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le opere scorporabili, nonché alle concessioni per la realizzazione di opere 
pubbliche ed agli appalti pubblici stipulati a trattativa privata. Le medesime disposizioni si 
applicano altresì alle associazioni in partecipazione quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le opere o i lavori assunti in appalto. 
 
Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opere e 
i noli a caldo, se singolarmente d’importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori effettuati 
o d’importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera del 
personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e 
di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per 
la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non 
sussista alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 
successive modificazioni. È fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante, 
per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, in nome del sub-contraente, l’importo 
del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
7.1 -     OBBLIGHI DELL’APPALTATORE TITOLARE DEL CONTRATTO 
 
L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere all'Amministrazione o Ente committente ed al Direttore dei lavori ed 
entro il termine di venti (20) giorni dalla data di stipula del contratto, le certificazioni di cui al 
comma 3 - n° 3 - dell’art. 18 della Legge 55/1990, come modificato dalla Legge 216/1995, e la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell'art. 2359 del Codice Civile con l'Impresa affidataria del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di 
associazione temporanea, società o consorzio. 
L'Appaltatore è l'unico responsabile del rispetto delle norme previdenziali di legge e contrattuali 
nei confronti dell'Ente appaltante anche per quanto riguarda le maestranze delle Imprese 
subappaltatrici. Esso effettua nei confronti delle Imprese subappaltatrici tutti quei controlli 
necessari a verificare il rispetto delle norme di Legge contrattuali. In particolare l’Appaltatore deve 
segnalare il subappalto agli Enti assicurativi e previdenziali, compresa la Cassa Edile per le 
opere di competenza, il nominativo delle imprese subappaltatrici al momento della avvenuta 
autorizzazione del sub appalto e comunque al momento che le imprese subappaltatrici inizino il 
lavoro ad esse appaltato, ed a richiedere ai suddetti Enti l'attestato di regolarità dei versamenti 
contributivi ad ultimazione dei lavori del subappalto. 
Vengono espressamente richiamate le disposizioni della legge 19 marzo 1990 n°55 , e legge 12 
luglio 1991 n° 203,  decreto legislativo 19 dicembre 1991 n° 406 D.P.C.M. 10 gennaio 1991 n° 
55. 

 

8 – CONSEGNA DEI LAVORI  
 

Si applica integralmente la disciplina dell’art. 5 del D.M. 49-2018 
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1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le 
amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei 
conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di 
approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; 
per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del 
contratto. 
2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni 
di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore 
sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 
lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono 
a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
3. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 
dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando 
la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 
recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13. Ove l’istanza 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al 
comma 14. 
5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della 
stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore. 
6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di 
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale 
termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 
7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l’obbligo di informare l’Autorità. 
8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio 
con l’esecutore e deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle 
discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato 
speciale d’appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di 
temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale 
conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 
presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna 
parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna 
parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna 
d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non 
si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le 
cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 
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redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da 
adottare. 
11. Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione 
appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al 
medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti 
di personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a soggetto esterno, all’atto 
del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata 
consegna. 
12. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella 
consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto 
al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di quanto 
stabilito dal capitolato d’appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso 
delle spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei 
livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il pagamento 
la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante. 
14. Nei casi previsti dai commi 12 e 13, ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, 
pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera 
prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza 
di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente 
previste dai commi 12 e 13, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. La 
richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dei commi 12 e 13, debitamente 
quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi 
spettanti a norma del primo periodo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da 
iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel 
registro di contabilità. 
15. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere 
dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito 
nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i 
processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e 
senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al 
nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione. 

 
 

9 – ORDINE DA TENERSI NEI LAVORI 
 

L’Impresa è tenuta a presentare prima dell’inizio dei lavori di cui all’art. 1 lettera f del DM 49-
2018. Disposizione che prevede: «programma di esecuzione dei lavori», il documento che 
l’esecutore, in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, deve presentare 
prima dell’inizio dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 
Il programma di esecuzione dei lavori dovrà essere compatibile con le indicazioni del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento del progetto esecutivo dei lavori. 
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Nel caso in cui il predetto programma non venga presentato all’atto della consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile del 
procedimento, il quale notificherà all’impresa un termine, non inferiore a giorni quindici, per 
adempiere. 
Inutilmente decorso il termine di cui sopra si applica l’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 e s. m. e i. 
 
 

10 - ORDINI DELLA DIREZIONE DEI LAVORI 
 

Gli ordini di servizio della Direzione lavori potranno essere trasmessi all’Appaltatore mediante 
posta elettronica certificata PEC e verranno annotati nel giornale dei lavori redatto ed aggiornato 
ai sensi dell’art. 14 del DM 49-2018. 
 
 
 

11 – DISCIPLINA DI CANTIERE - PREVENZIONE INFORTUNI  
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

NORME A TUTELA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

 

Il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione incaricato dall’amministrazione ha redatto 
il piano della sicurezza di cui all'art. 100 del D. Lgs. 81/08, allegato al progetto esecutivo, nel 
rispetto di quanto stabilito dal presente capitolato speciale e delle norme generali riguardanti la 
sicurezza dei lavoratori. 
L’appaltatore dovrà consegnare all’ente appaltante entro 30 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva, la seguente documentazione: 
- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale 
di sicurezza (non è necessario quando l’opera non li richieda); 
- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 

generale di sicurezza (quando il cantiere non è soggetto alle norme del D. Lgs. 81/2008); 
- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle scelte autonome dell’appaltatore e le 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e 
dell’eventuale piano generale di sicurezza, se il cantiere è soggetto alle norme del D. Lgs. 
81/2008, ovvero del piano sostitutivo di sicurezza; 

Il piano di sicurezza e di coordinamento (oppure il piano di sicurezza sostitutivo), nonché il piano 
di sicurezza operativo formano parte integrante del contratto di appalto. 
La vigilanza sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al direttore del cantiere e al 
coordinatore della sicurezza nella fase dell’esecuzione. L’appaltatore può, inoltre, prima dell’inizio 
o anche in corso d’opera, presentare al coordinatore della sicurezza nella fase dell’esecuzione, 
proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento elaborato 
dall’ente appaltante. L’appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano alle prescrizioni 
imposte dalla direzione lavori, qualora questa rilievi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione 
dei lavori, insufficienze di qualunque genere del piano, senza che ciò comporti ulteriori oneri per 
l’ente committente. 
Le gravi o ripetute violazioni del piano di sicurezza, da parte dell’Appaltatore o del 
Concessionario, costituiscono grave negligenza. 
In tal caso l’Amministrazione appaltante procede alla rescissione del contratto d’appalto in danno 
dell’Impresa appaltatrice, ai sensi della vigente normativa, previa costituzione in mora 
dell’appaltatore attraverso l’intimazione dell’omissione. 
Nell’ipotesi di mancata regolarizzazione nel termine o di recidiva grave violazione alle norme sulla 
sicurezza, l’Amministrazione procede alla risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
senza ulteriore contestazione. 
 
Il Direttore di Cantiere e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di realizzazione vigilano, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
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L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese Subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione prevista dall'art. 90 comma 9 lettere a) e b) del 
D.Lgs. 81/2008.  
 
La regolarità contributiva deve essere dimostrata continuativamente tramite DURC. 
 
Gli acconti e il saldo verranno corrisposti previa verifica dei DURC dell’Appaltatore e dei 
Subappaltatori. 
 
 
11.1 - PRESENTAZIONE MENSILE ALLA DIREZIONE LAVORI DI TUTTE LE NOTIZIE 

RELATIVE ALL’IMPIEGO DI MANO D’OPERA 
 
Persona designata dall’Appaltatore dovrà compilare sotto la propria responsabilità, il Registro 
delle Presenze in cantiere degli operai dell’Impresa Appaltatrice, degli operai delle Imprese 
Subappaltatrici e dei lavoratori autonomi. Il Registro dovrà essere aggiornato con periodicità 
mensile e messo a disposizione della Direzione Lavori per eventuali verifiche. Dei lavoratori 
dipendenti dovrà essere riportato Nome, Cognome, Ditta di appartenenza e numero di posizione 
nel libro matricola. Per i lavoratori autonomi dovranno essere riportate le generalità e nel caso di 
Ditte Subappaltatrici anche la loro Ragione Sociale e Partita IVA. 
Fatta salva la responsabilità dell’Impresa Appaltatrice anche per conto delle eventuali Imprese 
Subappaltatrici in tema di tutela della sicurezza dei lavoratori e dell’adempimento dei relativi 
obblighi contributivi, nonché fatta salva la responsabilità degli organi istituzionali preposti al 
controllo, è data facoltà alla Direzione Lavori di procedere ad accertamenti in cantieri; in caso di 
evidenti inadempienze, la Direzione Lavori richiederà l’intervento degli Enti preposti alla 
sorveglianza e l’Amministrazione Appaltante dà avvio alla procedura di legge per la rescissione 
del contratto d’appalto in danno dell’Impresa Appaltatrice. 
 
 
11.2 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Si applica l’art. 108 del D.Lgs 50-2016  che prevede le seguenti disposizioni. 

1. Fatto salvo quanto previsto ai 1,2 e 4 dell’articolo 107 le stazioni appaltanti possono risolvere 
un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all' articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 
stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni 
di cui all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 
in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 
1-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies 
della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
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b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all'articolo 80. 

3. Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, 
la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 
contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 
sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per 
cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei 
danni. 

   
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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12 – RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE DURANTE L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI E DISCIPLINA DEL CANTIERE. 

 
 

12.1 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
 
L’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove 
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio 
di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 
Hanno inoltre piena e identica efficacia le comunicazioni trasmesse all’Appaltatore e mezzo 
Posta elettronica certificata – PEC. 
 
 
12.2 - CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE   
     
L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane 
responsabile dell’operato del suo rappresentante. 
Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l’amministrazione 
committente, che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. 
L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza 
sul luogo dei lavori. 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’amministrazione committente, previa motivata 
comunicazione all’appaltatore ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante.  
 
 
12.3 - DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI CANTIERI 
 
L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico 
fondamentale incaricato dall’appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante 
delegato. 
In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. 
L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell’amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell’impiego dei materiali.     

 

13 – TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – PENALITÀ PER RITARDI – 
VARIANTI – NUOVI PREZZI – REVISIONE PREZZI 

 

Il tempo contrattuale per dare ultimati tutti i lavori è di giorni 180 (centottanta) naturali successivi 
e continui decorrenti dalla data del verbale di inizio lavori, questo incluso.  



 

 

14 

 

In caso di ritardo nell’ultimare il complesso dei lavori del progetto verrà applicata una penale 
pecuniaria pari al 1‰ (unopermille) dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 
L’ammontare della penale non può complessivamente essere superiore al 10% (diecipercento). 
Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% 
verranno promosse le procedure previste per la risoluzione del contratto per grave 
inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 
 
13.1 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 
 
Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa 
la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 
all’appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 
 
13.2 - VARIANTI  
 

Nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva 
dell’appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 
difformità, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 
 
Eventuali varianti o modifiche contrattuali dovranno essere approvate preventivamente alla loro 
esecuzione nel rispetto dell’art. 106 del D.Lgs 50-2016. 
 
A tale riguardo si applica la disciplina operativa di cui all’art. 8 (modifiche, variazioni e varianti 
contrattuali) del DM 49-2018, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione» 
 
 
13.3 - NUOVI PREZZI 
 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, si procederà al concordamento di nuovi prezzi secondo la disciplina dell’art. 8 del 
DM 49-2018. 
 
13.4 - REVISIONE PREZZI 
 
Non è ammesso procedere alla revisione prezzi e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 del 
Codice civile.  
 
 
 

14 – SOSPENSIONE, RIPRESA LAVORI E PROROGHE. 
 

14.1 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
 
E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 107 
del Codice nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 
speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi; tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice, qualora 
dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 
La sospensione disposta ai sensi del comma 1 permane per il tempo necessario a far cessare le 
cause che hanno comportato la interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di 
sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla 
complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto. 
L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 
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diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore 
dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente 
comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 
l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, 
qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, la sua 
durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l’esecuzione dei lavori. 
 
 
14.2 - SOSPENSIONE ILLEGITTIMA 
 
Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle stabilite dall’articolo 107 del Codice sono considerate illegittime e danno diritto 
all’esecutore ad ottenere il riconoscimento dei danni subiti. 
 
Si adottano le seguenti disposizione del D.M. 49-2018, art. 10. 
 
Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale il risarcimento dovuto all’esecutore 
nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale 
l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e 
calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo 
contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per 
il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera; 
b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, 
nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla 
durata dell’illegittima sospensione; 
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente 
al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza 
della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 
d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle 
vigenti norme fiscali. 
 
14.3 - PROROGHE 
 
L’appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga. 
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
 
 

15 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO E A MISURA 

 
Nell’art. 2 del presente Capitolato Speciale d’appalto sono riportate le percentuali e gli importi relativi 
alle lavorazioni omogenee dell’intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero a corpo e a 
misura. I pagamenti in corso d’opera sono determinati sulla base delle quantità effettivamente 
eseguite per le singole voci di computo metrico. Nel caso di singole lavorazioni con voce a corpo sarà 
contabilizzata in percentuale la quota parte effettivamente eseguita. 
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16 – PAGAMENTI IN ACCONTO – ANTICIPAZIONI – PAGAMENTO A SALDO 

 

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, al netto del ribasso d’asta e 
delle ritenute di legge, quando il suo credito (lavori + costi della sicurezza) raggiunga la cifra di 
€ 100.000,00 = (Euro centomila/00) il cui importo sarà accertato da parte della direzione lavori in 
proporzione alla percentuale di avanzamento dei lavori di progetto rispetto all’importo totale delle 
opere in appalto.  
Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione 
appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di 
sospensione. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, anche se riconosciuti accettabili dalla direzione lavori, non 
potranno essere compresi negli stati di avanzamento se non quando messi in opera. 
La verifica dell’importo e della rata di raggiungimento della quota minima viene effettuata in 
cantiere dalla DL in contraddittorio con l’appaltatore o il rappresentante dell’appaltatore in 
cantiere. Si effettua sulla scorta del brogliaccio e dietro richiesta dell’Impresa o iniziativa della DL 
stessa e anche in caso di assenza dell’Impresa, regolarmente convocata. 
Il direttore dei lavori redige lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al responsabile del 
procedimento. 
Il responsabile del procedimento rilascia il certificato di pagamento I certificati di pagamento 
relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni 
stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’adozione degli stessi., previa acquisizione di: 

- DURC aggiornato relativo all’appaltatore; 
- DURC aggiornato relativo ai subappaltatori autorizzati le cui lavorazioni sono contabilizzate 

nel SAL di riferimento; 
- eventuali fatture quietanzate relative a subappalti le cui lavorazioni sono state 

contabilizzate nel SAL precedente. 
Il certificato di pagamento verrà trasmesso all’ufficio ragioneria dell’Ente che provvederà a 
disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato entro 30 (trenta) giorni a decorrere 
dalla data di emissione del certificato stesso.  
 
Il SAL emesso a seguito dell’ultimazione dei lavori potrà legittimamente comportare 
l’emissione di certificato di pagamento inferiore ad € 100.000,00 nel rispetto della seguente 
disposizione: la somma dei pagamenti d’acconto non potrà superare il 97 % dell’importo 
contrattuale.  
L’importo rimanente costituisce rata di saldo e sarà liquidato dopo l’approvazione del 
Collaudo o del Certificato di regolare esecuzione. 
 

Con riferimento all’anticipazione del prezzo trova applicazione l’art. 35, comma 18 del D. Lgs 50-
2016 
 
 

17 – CONTROLLI 
 

La stazione appaltante assicurerà nel corso dell’esecuzione dell’appalto l’osservanza delle norme 
inerenti gli aspetti tecnici contabili ed amministrativi dell’esecuzione dell’intervento attraverso 
l’ufficio della Direzione Lavori, il coordinatore della sicurezza nella fase dell’esecuzione ed il 
responsabile del procedimento.  
L’ufficio di Direzione Lavori effettuerà i controlli e le verifiche previste dall'art. 101 del Codice 
mentre il Coordinatore della sicurezza nella fase dell’esecuzione, curerà i controlli previsti dall'art. 
92 del D. Lgs. 81/08. 
 
 
 
17.1 - ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
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I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore 
dei Lavori. 
 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei lavori avviene secondo la modalità 
dell’art. 6 che prevede quanto segue. 
 
1.  Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti 
i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 
capitolato speciale d’appalto. 
2. Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 
contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 
in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. 
Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I 
materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. 
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 
lavorazione più accurata. 
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 
sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 
loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto 
sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla 
scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto 
o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 
4. Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali 
o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell’esecutore. 
5. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei 
lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 
giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 
6. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra 
cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro 
lo stesso confine di cantiere. 
 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d’ufficio. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
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lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i 
materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 
Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal Capitolato Speciale d’appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 
campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 
 
 
17.2 - SORVEGLIANZA 
 
La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto 
utilizzati dall’appaltatore. 
 
 

17.3 - PROVVISTA DEI MATERIALI 
 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi 
pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da 
qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino di luoghi. 
A richiesta della stazione appaltante l’appaltatore deve dimostrare di aver adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 
siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per 
i danni arrecati. 
 
 
17.4 - SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 

CONTRATTO 
 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei Lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o di convenienza. 
Se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo secondo le disposizioni di legge. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non 
può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa 
approvazione del responsabile unico del procedimento. 
 
 
 
 
17.5 - DIFETTI DI COSTRUZIONE 
 
L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 
o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
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Se l’appaltatore contesta l’ordine del Direttore dei Lavori, la decisione e rimesso al responsabile 
del procedimento; qualora l’appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’ufficio a 
quanto necessario per il rispetto del contratto. 
Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l’appaltatore. Quando i vizi di 
costruzione siano accertati, la spese delle verifiche sono a carico dell’appaltatore, in caso 
contrario l’appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della 
situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 
 
17.6 - VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, da parte di essa, o dei 
materiali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e i materiali già 
controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo 
all’appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante.     
 

18 – CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI E CONTO FINALE 

 

Il certificato di ultimazione dei lavori ed il conto finale verranno redatti dalla direzione lavori ed 
approvati dalla stazione appaltante secondo quanto previsto dalle norme vigenti, con particolare 
riferimento al DM 49-2018. 
 
 

19 – TERMINI E MODALITÀ DEL COLLAUDO  
 

Per i lavori compresi nel presente appalto la stazione appaltante richiede la redazione del 
certificato di regolare esecuzione di cui al successivo punto 20. 
 
Trovano comunque applicazione per le verifiche finali e l’accertamento della regolare esecuzione 
le disposizioni operative illustrate nel presente articolo con l’avvertenza che il soggetto incaricato 
della verifica e certificazione è il Direttore dei lavori anziché il Collaudatore. 
 
 
19.1 - OGGETTO DEL COLLAUDO 
 
l collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola 
d’arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle varianti e 
dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo 
scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondono 
fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per 
qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a 
carico dell’appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo 
comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 
Il collaudo comprende anche l’esame delle riserve dell’appaltatore, sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e 
nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal presente regolamento. 
 
19.2 - DETERMINAZIONE DEL GIORNO DI VISITA E RELATIVI AVVISI 
 
Esaminati i documenti acquisiti, l’organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne 
informa il responsabile del procedimento che ne dà tempestivo avviso all’appaltatore, al direttore 
dei lavori, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove 
necessario, agli eventuali incaricati dell’assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano 
alle visite di collaudo. 
Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentanti di Amministrazioni od enti pubblici 
che, per speciali disposizioni, anche contrattuali, devono intervenire al collaudo. 
Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste 
vengono esperite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa 
spesa è posta a carico dell’appaltatore. 
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Se i funzionari malgrado l’invito ricevuto, non intervengono o non si fanno rappresentare, le 
operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. L’assenza dei suddetti funzionari deve essere 
riportata nel processo verbale. 
Il direttore dei lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
 
19.3 - ESTENSIONE DELLE VERIFICAZIONI DI COLLAUDO 
 
Il collaudo di un intervento deve essere ultimato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. 
La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso accertamenti, saggi e 
riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari. Qualora tra le prestazioni dell’appaltatore 
rientri l’acquisizione di concessioni, autorizzazioni, permessi, comunque denominati, anche ai fini 
dell’espletamento delle procedure espropriative, il collaudatore accerta il tempestivo e diligente 
operato dell’appaltatore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivanti per l’amministrazione da 
ogni ritardo nel loro svolgimento. Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo 
nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in corso d’opera deve fissare in ogni caso 
le visite di collaudo: 
a) durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni e in generale delle lavorazioni 

non ispezionate in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente 
all’esecuzione; 

b) nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
 
Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di legge e delle relative cause l’organo di 
collaudo trasmette formale comunicazione all’appaltatore e al responsabile del procedimento, con 
la indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni 
di collaudo. Nel caso di ritardi attribuibili all’organo di collaudo, il responsabile del procedimento, 
assegna un termine non superiore a trenta giorni per il completamento delle operazioni, trascorsi 
inutilmente i quali, propone alla stazione appaltante la revoca dell’incarico, ferma restando la 
responsabilità dell’organo suddetto per i danni che dovessero derivare da tale incompetenza. 
La stazione appaltante può richiedere al collaudatore in corso d’opera parere su eventuali 
varianti, richieste di proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto. 
 
 
19.4 - ONERI DELL’APPALTATORE NELLE OPERAZIONI DI COLLAUDO 
 
L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono 
state alterate nell’eseguire tali verifiche. 
Nel caso in cui l’appaltatore non ottempera a siffatti obblighi, il collaudatore dispone che sia 
provveduto d’ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell’appaltatore. 
Sono altresì, ad esclusivo carico dell’appaltatore le spese di visita del personale della stazione 
appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall’organo di 
collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’impresa. 
 
 
19.5 - PROCESSO VERBALE DI VISITA 
 
Della visita di collaudo è redatto verbale, che contiene le seguenti indicazioni: 
a) la località e la Provincia; 
b) il titolo dell’opera o del lavoro; 
c) l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti; 
d) la data del contratto e degli eventuali atti suppletivi e gli estremi delle rispettive loro 

approvazioni; 
e) l’importo delle somme autorizzate; 
f) le generalità dell’appaltatore; 
g) le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori; 
h) il tempo prescritto per l’esecuzione, con l’indicazione delle eventuali proroghe; 
i) la data e l’importo del conto finale; 



 

 

21 

 

l)   la data di nomina dell’organo di collaudo e le generalità del collaudatore o dei collaudatori; 
m)  i giorni della visita di controllo; 
n) le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 
 
Sono inoltre descritti nel processo verbale i rilievi fatti dall’organo di collaudo, le singole 
operazioni e le verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. 
I punti di esecuzione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a 
verbale. 
Nel caso di collaudo in corso d’opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la 
commissione ritiene adeguata per un accertamento progressivi della regolare esecuzione dei 
lavori. I relativi verbali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro trenta giorni 
successivi alla data delle visite, riferiscono anche sull’andamento dei lavori e sul rispetto dei 
termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che 
ciò comporti diminuzione della responsabilità dell’appaltatore e dell’ufficio di direzione dei lavori, 
per le parti di rispettiva competenza. 
I processi verbali, oltre che dell’organo di collaudo e dell’appaltatore, sono firmati dal direttore dei 
lavori nonché dal responsabile del procedimento, se intervenuto, e da chiunque intervenuto. E’ 
inoltre firmato da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi processi verbali per 
gli accertamenti di taluni lavori. 
 Quando per i lavori di notevole importanza è fissato nel capitolo speciale un termine per la 
presentazione del conto finale maggiore di quello stabilito per il periodo di garanzia, la visita di 
collaudo ha luogo decorso il suddetto periodo, fatta salva la regolarizzazione degli atti di collaudo 
dopo la liquidazione dei lavori. Di tali circostanze è fatta espressa menzione nel verbale di visita. 
 
 
19.6 - DISCORDANZA FRA LA CONTABILITÀ E L’ESECUZIONE 
 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di 
apportare le opportune rettifiche nel conto finale. 
In caso di gravi discordanze, l’organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al 
responsabile del procedimento presentandogli le sue proposte. Il responsabile del procedimento 
trasmette la relazione e le proposte dell’organo di collaudo, alla stazione appaltante. 
 
 
 
19.7 - DIFETTI E MANCANZE NELL’ESECUZIONE 
 
Riscontrandosi nella visita di controllo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei lavori tali da 
rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato 
di collaudo. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l’organo di 
collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’appaltatore un 
termine; il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore 
dei Lavori, confermata dal responsabile del procedimento, risulti che l’appaltatore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà 
dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 
Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio 
cui l’intervento è strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la 
somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 
 
19.8 - CERTIFICATO DI COLLAUDO 
 
Ultimate le operazioni di cui all’articolo precedente, l’organo di collaudo, qualora ritenga 
collaudabile il lavoro, emette il certificato di collaudo che deve contenere: 
1) l’indicazione dei dati tecnici ed amministrativi relativi al lavoro; 
2) I verbali di visite con l’indicazione di tutte le verifiche effettuate; 
3) Il certificato di collaudo. 
Nel certificato di collaudo: 

a) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le 
aggiunte, le deduzioni al conto finale; 
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b) determina la somma da porsi a carico dell’appaltatore per danni da rifondere alla stazione 
appaltante per maggiori spese dipendenti dalla esecuzione d’ufficio, o per altro titolo; la 
somma da rimborsare alla stessa stazione appaltante per le spese di assistenza, oltre il 
termine convenuto per il compimento dei lavori; 

c) dichiara, salve le rettifiche che può apportare l’ufficio tecnico di revisione, il conto liquido 
dell’appaltatore e la collaudabilità dell’opera o del lavoro e sotto quali condizioni. 

Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità sopra specificate, ha carattere provvisorio ed 
assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Decorsi i due 
anni, il collaudo si intende approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è 
tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta 
liquidazione del saldo. 
 
19.9 - DOMANDE DELL’APPALTATORE AL CERTIFICATO DI COLLAUDO  
 
Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. All’atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. 
Tali domande devono essere formulate e giustificate nel modo prescritto dal regolamento con 
riferimento alle riserve e con le conseguenze previste. 
L’organo di collaudo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole osservazioni fatte 
dall’appaltatore al certificato di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le nuove 
visite che ritiene opportuno di eseguire.  
  
19.10 - ULTERIORI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  
 
La stazione appaltante preso in esame l’operato e le deduzioni dell’organo di collaudo e richiesto, 
quando ne sia il caso in relazione all’ammontare o alla specificità dell’intervento, i pareri ritenuti 
necessari all’esame, effettua la revisione contabile degli atti e delibera entro sessanta giorni 
sull’ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell’appaltatore e sui risultati degli 
avvisi ai creditori. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all’appaltatore. 
 
19.11 - SVINCOLO DELLA CAUZIONE  
 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste 
dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata dall’appaltatore a 
garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 
Si procede previa garanzia fideiussoria, al pagamento della rata di saldo non oltre il novantesimo 
giorno dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma del codice civile. 

 
 

20 – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Nel caso di lavori di importo non eccedente il milione di Euro il certificato di collaudo è sostituito 
da quello di regolare esecuzione che deve essere emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione 
dei lavori (art. 102 comma 2° del Codice).  
 

Trovano comunque applicazione per le verifiche finali e l’accertamento della regolare esecuzione 
le disposizioni operative illustrate nell’articolo 19 con l’avvertenza che il soggetto incaricato della 
verifica e certificazione è il Direttore dei lavori anziché il Collaudatore. 
 
 

21 – MANUTENZIONE DELLE OPERE 
 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere e degli impianti, 
quando questo è previsto dalle leggi, la manutenzione delle opere deve essere fatta a cura e 
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spese dell’Appaltatore. Quando si prescinderà dal collaudo delle opere, la manutenzione delle 
stesse deve essere fatta a cura e spese dell’Appaltatore sino alla data di emissione del 
Certificato di regolare esecuzione. 
 

 
 

22 – NORME ACCELERATORIE IN MATERIA DI CONTENZIOSO 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

22.1 -  ACCORDO BONARIO 
 
Qualora nel corso dei lavori l’appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 
complessivo superi i limiti indicati dalla Legge, il Direttore dei Lavori ne dà immediata 
comunicazione al presidente del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la 
propria relazione riservata in merito. 
Il responsabile del procedimento, valutata l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, nel termine di novanta giorni dalla 
apposizione dell’ultima delle riserve acquisisce la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, sente l’appaltatore sulle condizioni e i termini di un’eventuale 
accordo, e formula alla stazione appaltante una proposta di soluzione bonaria.  
Nei successivi sessanta giorni la stazione appaltante, nelle forme previste dal proprio 
ordinamento, assume le dovute determinazioni in merito alla proposta e ne dà sollecita 
comunicazione al responsabile del procedimento e all’appaltatore. Nello stesso termine la 
stazione appaltante acquisisce gli eventuali ulteriori pareri ritenuti necessari. 
Qualora l’appaltatore aderisca alla soluzione bonaria prospettata dalla stazione appaltante nella 
comunicazione, il responsabile del procedimento convoca le parti per la sottoscrizione del verbale 
di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione sino a quel 
momento insorta. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell’accordo. 
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell’accordo. 
La procedura di accordo bonario ha luogo tutte le volte che le riserve iscritte dall’appaltatore, 
ulteriori e diverse rispetto a quelle già precedentemente esaminate, raggiungono nuovamente 
l’importo fissato dalla Legge.  
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario, sono deferite ad un collegio 
arbitrale costituito presso la camera arbitrale per i lavori pubblici. 
La sede del collegio arbitrale è fissata in Milano, presso l’osservatorio regionale dei lavori 
pubblici. 
 
 
22.2 - DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI  
 
Le riserve e le pretese dell’appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non 
sono state soggetto della procedura di accordo bonario, sono esaminate e valutate dalla stazione 
appaltante entro novanta giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo. 
Qualora siano decorsi i termini previsti dalla legge senza che la stazione appaltante abbia 
effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, 
l’appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando 
apposita istanza. La stazione appaltante deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta 
giorni. 
Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire 
entro sessanta giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell’appaltatore dell’importo offerto. In 
caso di ritardato pagamento decorrono gli interessi al tasso legale. 
Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva non 
possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 
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22.3 - TEMPO DEL GIUDIZIO  
 
La transazione è sempre ammessa. 
Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento dell'importo 
contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario. 
 

  
23 – DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 

23.1 - COMPENSI ALL’APPALTATORE PER DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 
 
Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati 
alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi 
del danno. 
L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 
materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 
quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei 
fatti. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa dei corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano 
stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli 
assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori 
eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale.   
 
 

24 – ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE  
 
Sono a carico dell'Impresa -che li assolverà, a sua cura e spese e sotto la sua completa 
responsabilità, per tutta la durata dei lavori (ed anche nei periodi di loro sospensione parziale o 
totale) sino alla presa in consegna dell'opera da parte dell'Amministrazione- gli oneri e gli obblighi 
del Capitolato generale (nelle parti tutt’ora vigenti) ed alle Norme vigenti e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori.  
Sono altresì a carico dell’impresa gli oneri e gli obblighi che seguono con la precisazione che 
quelli i cui oneri sono sostenuti dall’Amministrazione risultano sotto evidenziati in grassetto: 
  
Oneri e obblighi generali  
- la fedele esecuzione del progetto e dei relativi calcoli di dimensionamento dell’intera opera e 
degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal Direttore dei lavori, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al medesimo Direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 
disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere; in ogni caso l’impresa non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti di propria iniziativa; 
- l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’impresa, restandone sollevati l'Amministrazione nonché il personale preposto alla Direzione e 
sorveglianza dei lavori e coordinamento della sicurezza; 
- la responsabilità totale ed esclusiva delle opere realizzate, dei materiali e delle attrezzature 
depositate in cantiere, anche se non di sua proprietà, dal momento della consegna dei lavori alla 
presa in consegna da parte dell'Amministrazione. 
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Oneri e obblighi organizzativi  
- la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, controlli e 
simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al compimento del collaudo 
provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione del 
Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna. 
  
Oneri e obblighi per l’attivazione, la gestione e il mantenimento del cantiere  
- la manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di conservazione, di tutte le 
opere realizzate e di tutto il complesso del cantiere sino all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza del traffico pedonale e veicolare in 
tutte le aree, pubbliche e private, limitrofe ed antistanti il cantiere; in particolare la sistemazione 
delle sue strade, i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai 
cantieri, inclusa l’illuminazione delle vie d’accesso e del cantiere stesso; la continuità degli scoli 
delle acque e quant'altro necessario a rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente; 
- la fornitura, posa in opera e la manutenzione dei cartelli di avviso e di quanto altro indicato dalle 
disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere e delle vie 
d’accesso al cantiere medesimo e delle aree adiacenti lo stesso nonché la recinzione dello 
stesso oltre alla protezione di tutti gli elementi di pericolo del cantiere; 
- la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di 
quelle interessate dal passaggio di automezzi, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto, 
anche se abbandonati da altre ditte, sino alle discariche autorizzate; 
- il divieto di deposito di materiali fuori dal limite di cantiere, anche per brevissimo tempo, (in 
difetto, sarà comminata una apposita penale in misura da Euro 50,00 (cinquanta/00) a Euro 
200,00 (duecento/00) per ogni infrazione accertata); 
- la realizzazione e mantenimento di tutte le opere provvisionali necessarie, nel corso dei lavori, 
anche su disposizione del Direttore dei lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, per 
l'esecuzione delle opere e per la protezione e sicurezza dei lavoratori; 
- gli oneri per la redazione del progetto e delle pratiche autorizzative di ogni accessorio, 
manufatto, allacciamento necessario all’esecuzione del cantiere, compresi ponteggi metallici, gru, 
argani e ganci di sollevamenti, ecc. 
- la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà dell'Amministrazione, anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla resa in 
consegna dell’opera da parte della medesima Amministrazione; 
- l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione lavori. Nel caso 
di sospensione dei lavori dovrà essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’impresa l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente 
rispetto della presente norma; 
- sono, inoltre, a carico dell’Impresa gli oneri di coordinamento nell’esecuzione di altre opere 
affidate direttamente dal Committente per il completamento dei lavori. 
  
Oneri e obblighi correlati alle forniture e trasporti  
- la fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi occorrenti per l'esecuzione dei 
lavori, franchi di ogni spesa di imballo, trasporto, tributi ed altra eventualmente necessaria; 
- l’assunzione a proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivanti dai trasporti; 
- la fornitura di tutti i mezzi d'opera (attrezzi, ponteggi, cavalletti, sollevatori e similari) necessari ai 
lavori e l'approntamento di tutte le opere, anche a carattere provvisorio, occorrenti per assicurare 
la non interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o eseguiti in economia dalla committenza; 
- il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della Direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente affidamento e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente e 
per i quali competono, a termini di contratto, all’impresa l’assistenza alla posa in opera. I danni 
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che, per cause dipendenti dall’impresa, fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
dovranno essere ripristinati a carico della stessa; 
- la concessione, su richiesta della Direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente affidamento, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente intendesse eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento. 
  
Oneri e obblighi a conclusione dei lavori  
- la pulizia di tutte le opere, delle aree pubbliche o private adiacenti al cantiere e anche dei locali 
adiacenti o di passaggio se insudiciati nell’esecuzione delle lavorazioni durante e al termine dei 
lavori; 
- la consegna al Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di giorni 10 dalla data 
di ultimazione dei lavori, di tutta la documentazione e relativi certificati e ciò indipendentemente 
da eventuali contestazioni con sub affidatari o altri fornitori; 
- in particolare l’appaltatore ha l’obbligo di consegnare alla Stazione Appaltante tramite il Direttore 
dei lavori la documentazione tecnica specifica, secondo i requisiti previsti negli elaborati di 
progetto o migliori, descritta dal presente articolo e comunque quella prevista dalla Legge, in 
lingua Italiana; 
La mancata o tardiva presentazione della suddetta documentazione o la sua incompletezza 
imputabili all’impresa, comporterà la comminazione della penale in misura pari all’1 per mille 
dell’importo dell’affidamento.  
 
Oneri e obblighi relativi a rapporti con soggetti terzi  
Il pagamento di tributi, canoni e somme comunque dipendenti dalla concessione di permessi 
comunali, occupazioni temporanee di suolo pubblico, licenze temporanee di passi carrabili, 
ottenimento dell'agibilità a fine lavori, certificazioni relative alla sicurezza, conferimento a 
discarica, rispondenza igienico–sanitaria dell'opera, nonché il pagamento di ogni tributo, presente 
o futuro, comunque correlato a provvedimenti comunque necessari alla formazione e 
mantenimento del cantiere ed all'esecuzione delle opere ed alla messa in funzione degli impianti; 
La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, aziende di servizi ed altre eventuali), interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, oltre a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale, con il pagamento dei relativi 
tributi, canoni e quant'altro necessario; 
(NB: vista l’entità delle opere ed il frazionamento del cantiere all’interno della struttura, la fornitura 
di acqua, energia elettrica e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e per i consumi dipendenti dai predetti 
servizi, rimangono a carico della stazione Appaltante). 
  
Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti dei materiali e 
dello sviluppo del progetto costruttivo  
La predisposizione, prima della esecuzione dei relativi lavori, e la soggezione alla preventiva 
approvazione da parte della Direzione dei lavori, delle campionature dei materiali da impiegare 
nella esecuzione delle opere e delle loro modalità di esecuzione ed installazione corredate da 
disegni o altri elementi esplicativi, nonché di tutti gli elaborati grafici e descrittivi, relativi a tutte le 
opere oggetto dell’affidamento, così come i particolari costruttivi. Le campionature e le 
documentazioni dovranno essere conservate, onde presentarle in perfetto stato al collaudo. 
La produzione alla Direzione lavori di un'adeguata documentazione fotografica relativa alle varie 
fasi dell’intervento <<as-built>> e delle lavorazioni di particolare complessità o non più 
ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione.  
La predetta documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente riproducibili, deve 
essere resa in modo da non rendere modificabile la data ed ora delle riprese. 



 

 

27 

 

L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi. 
L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 
  
Disciplina del cantiere  
L’impresa è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare 
e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni ricevute. 
Dovrà, inoltre, assumere solamente persone capaci ed idoneamente formate, in grado di 
sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. 
L'Amministrazione potrà pretendere che l'impresa allontani dal cantiere quei dipendenti che 
risultino palesemente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi 
all'Amministrazione per fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 
L’impresa assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere attraverso la 
direzione del cantiere la quale viene assunta da un tecnico qualificato ed iscritto all'Albo della 
relativa categoria, dipendente dell’impresa o avente apposito incarico professionale o altro 
rapporto con l'impresa, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire.  
L’assunzione della direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
In particolare, il direttore di cantiere dovrà presenziare a tutti i rilievi di consegna, di liquidazione, 
alle misurazioni in corso di lavoro, provvedere agli adempimenti in materia di sicurezza e 
provvedere, altresì, a quant'altro necessario in concorso sia con il personale dell'Amministrazione 
che con gli eventuali rappresentanti delle imprese sub affidatarie. 
Dovrà prestare, con continuità, la propria opera sui lavori stessi, dall'inizio alla loro ultimazione. 
L'Amministrazione ed il Direttore dei lavori dovranno ricevere formale comunicazione scritta del 
nominativo del direttore di cantiere entro la data di consegna dei lavori. 
Dovranno, altresì, ricevere le eventuali tempestive comunicazioni interessanti le eventuali 
variazioni della persona e/o dei suoi requisiti professionali. 
L'Amministrazione, attraverso il Direttore dei lavori, ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’impresa per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’impresa è in tutti i casi responsabile dei danni discendenti dalla scelta del detto direttore, ivi 
compresi quelli causati dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, agli adempimenti in 
materia di sicurezza e/o comunque dalla medesima autorizzati avranno libero accesso al cantiere 
in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte degli interventi oggetto dell'affidamento. 
  
Cartello di cantiere  
L’impresa deve predisporre ed esporre in sito il prescritto cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno 50 cm di base e 70 cm di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. Del 01.06.1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
  
Materiali e oggetti di valore  
I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere 
accettati dai rappresentanti dell’Amministrazione prima che vengano posti in opera. 
Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro 
destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti dell’Amministrazione. 
Quelli non accettati dovranno essere allontanati dal cantiere e le opere e i lavori eventualmente 
eseguiti dovranno essere rifatti. 
In ogni caso l’accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto, essi 
potranno venir rifiutati anche dopo la loro accettazione e posa in opera. 
I materiali provenienti da demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai responsabili dei lavori per 
conto dell’Amministrazione resteranno di proprietà della medesima Amministrazione e l’impresa 
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dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato con i 
prezzi degli scavi e delle relative demolizioni. 
Ove tali materiali siano ceduti all’impresa, il prezzo ad essi attribuito dovrà essere dedotto 
dall’importo netto dei lavori. 
Comunque, l’Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che 
interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, compresi i relativi frammenti, che si 
rinvengano sui fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e nei rispettivi cantieri, con l’obbligo 
dell’impresa di consegnarli all’Amministrazione medesima che gli rimborserà le spese incontrate 
per la loro conservazione e per speciali operazioni che fossero state ordinate per assicurarne 
l’incolumità ed il più diligente recupero. 
L’impresa è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si verificasse per 
opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 
  
Spese contrattuali, imposte, tasse  
Sono a carico dell’impresa - senza diritto di rivalsa - tutte le spese, imposte (eccetto l’I.V.A.), diritti 
di segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o indirettamente attinenti alla predisposizione, 
eventuali stipulazione e registrazione del contratto, alla gestione tecnico- amministrativa, incluse 
le spese di bollo per il certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
 
 

25- NORMATIVA SULLA PRIVACY E RISERVATEZZA 

 
In conformità a quanto previsto dal D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003, e GDPR 2016/679 i dati 
personali in possesso delle Parti nel corso dello svolgimento del presente Contratto saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità contrattuali e nel rispetto delle misure di sicurezza previste dalla Legge.  
Le Parti dovranno far sì che per lo svolgimento delle attività di competenza i propri 
dipendenti/collaboratori siano vincolati a utilizzare tali dati in stretta osservanza delle clausole e 
condizioni previste nel Contratto e suoi Allegati e solo per le categorie di dati cui è previsto abbiano 
accesso. 
 
 

26- REDAZIONE DEL CONTRATTO 

 
Definire le modalità di redazione del contratto secondo una delle opzioni previste dal  
 

27 - NORME DI RINVIO 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nella lettera di 
invito, nel progetto e nell’offerta tecnico-organizzativa, si fa espresso richiamo all’osservanza delle 
norme del codice civile, ed alle ulteriori norme vigenti, per quanto applicabili, che regolano gli appalti 
di lavori pubblici di cui all'art. 6.1 del presente capitolato. 
 
 

28 - CLAUSOLA FINALE 

 
Il presente Contratto ed i suoi Allegati costituiscono la manifestazione integrale della volontà negoziale 
delle Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato 
il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente, singolarmente nonché nel loro 
insieme. 
Qualunque modifica al presente Contratto ad ai suoi Allegati non potrà aver luogo e non potrà essere 
provata che mediante atto scritto. 
L’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o 
l’inefficacia del Contratto nel suo complesso. 
Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento di una o più delle obbligazioni contenute 
nel presente Contratto ad opera di una delle Parti non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti a 
quest’ultima spettanti. 
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NORME TECNICHE DI ESECUZIONE 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 2.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione 
a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 
eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 
ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in 
caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 
eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente 
Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 
tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni 
sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 
corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie 
di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali 
lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 
secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le 
tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e 
con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
3.1.1) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 
gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
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- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 
qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 
previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 
le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 
legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i 
relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 
essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato 
con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non 
scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si 
debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati 
dall'impresa per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta 
pertinenza delle opere da edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base 
effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere 
di accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

 
2.1.2) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a 
rifiuto di quello non riutilizzabile. 

 
2.1.3) Riempimenti con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
2.1.4) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e 
dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, 
rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale 



 

 

31 

 

idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 
pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 
con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 
l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 
generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della 
pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione 
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 
prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 
al telaio anziché alla parete. 

 
2.1.5) Murature ed opere in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume 
del primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri 
manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo 
circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera 
secondo misure a vista. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 
lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
2.1.6) Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
2.1.7) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a 
volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali 
di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, 
intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai 
bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine 
di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo 
con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla 
Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume 
eseguito. 
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2.1.8) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per 
il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, 
tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in 
opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di 
elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 
elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco 
dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
2.1.9) Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 
compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante 
principale. 

 
2.1.10) Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come 
prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 
materiali in opera. 

 
2.1.11) Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 
parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti sarà riferita al 
materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale 
di volume. 

 
2.1.12) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 
dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli 
sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione 
della preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa 
essere l'entità delle opere stesse. 

 
2.1.13) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei 
prezzi di elenco dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in 
economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo 
orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 
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2.1.14) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le 
superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non 
saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 
quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline 
con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm 
dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 
considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti 
riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le 

guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o 
metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di 
pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due 
mani), salvo altre prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi 
(escludendo coprifili o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle 
superfici interessate. 

 
2.1.15) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque 
sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono 
comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che 
saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta 
delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 
2.1.16) Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 
superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 
quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di 
gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 
superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 
zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di 
una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 
pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 
detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 
siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
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Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
2.1.17) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli 
per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 
mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 
medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, 
serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di 
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e 
con le conclusioni di cui al punto precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e 
mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 
intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi 
di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

 
 

2.1.18) Impianti elettrico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le 
reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli 
spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo 
fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per 
gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 
compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 
opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni 
scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla 
sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione 
stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli 
accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
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- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 
in funzione di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli 
traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici 
magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti 
secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 
carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie 
e potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare 
in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse 
le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
 

 
2.1.19) Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 
porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni. 
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 
ciascun gruppo di lavoro. 

 
2.1.20) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino la Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

 
2.1.21) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 
essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 
meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
2.1.22) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 
scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di 
volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non 
sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni 
spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende 
compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra 
spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 
 

Art. 2.2  
MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 
Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a 

pié dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura 
non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo 
di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui 
esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 
acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 
Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 
lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè 
d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
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MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

PULITURA E TINTEGGIATURA 
 

Art. 3.1.1 
PULITURA DEI MATERIALI 

 
Generalità 
La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le 

sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o chimici da 
impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende 
eliminare. 

Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate all'interno 
del progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro patologico 
generale, di un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, dello stato di 
consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per verificare la 
natura del supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il 
degrado e, di conseguenza, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 
anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione 
della Direzione dei Lavori. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente 
preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al 
manufatto senza pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico post-intervento. Qualsiasi 
operazione di pulitura infatti genera un'azione comunque abrasiva nei confronti dei materiali, 
andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur minimamente) la loro pellicola naturale 
(pelle) che si dovrà cercare di conservare integralmente. I singoli interventi vanno realizzati 
puntualmente, mai in modo generalizzato, partendo sempre e comunque da operazioni più 
blande passando via via a quelle più forti ed aggressive. 

In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, marmi, cotti) 
sono quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni ed esogeni. La 
loro superficie, già profondamente caratterizzata e segnata superficialmente dalla eventuale 
lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di modificazioni, legate 
alle condizioni al contorno e determinate dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo a 
contatto con l'aria si ha una variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, 
dove si forma, nell'arco di anni, una patina ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare 
un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne determina la facies cromatica e, in definitiva, ne 
caratterizza l'effetto estetico. La patina naturale è il prodotto di un lento processo di 
microvariazioni ed è quindi una peculiarità del materiale storico; non solo, ma la sua formazione 
su manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente pregiudicata dall'azione delle 
sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni molto più rapido della 
genesi della patina. 

Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non deteriogene 
si sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione innescati dalle 
sostanze acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una grande affinità con 
acqua e con la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di croste o la 
disgregazione superficiale sono i risultati più evidenti di questa interazione. 

La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le 
sostanze patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i 
prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione di 
deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale 
già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non 
deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione 
troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve 
attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre 
tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale. Nel 
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caso di interventi di recupero o restauro di strutture lignee, si opererà conformemente alla norma 
UNI 11138, alle indicazioni progettuali e/o della Direzione Lavori.  

Valutazione del sistema di pulitura 
La pulitura consisterà nella rimozione di materiale indesiderato presente sulla superficie 

dell’oggetto o in prossimità della stessa. La superficie di un oggetto verrà pulita sia per la sua 
conservazione e/o manutenzione sia per migliorarne la leggibilità. 

Un oggetto del patrimonio culturale, ad esempio, è insostituibile e la pulitura è finalizzata alla 
sua conservazione. Una valutazione sbagliata dei problemi tecnici che possono verificarsi 
durante la pulitura può causare danni irreversibili all’oggetto. I beni culturali dovrebbero essere 
puliti utilizzando la procedura meno invasiva/distruttiva al fine di preservarli nelle migliori 
condizioni. Inoltre, un intervento inadeguato o inappropriato può causare o accelerare futuri 
processi di deterioramento, o eliminare materiali non documentati o che consentirebbero una 
maggiore comprensione della storia dell'oggetto. 

I materiali da rimuovere possono includere prodotti di alterazione dei materiali costitutivi, 
inquinanti particolati dell'aria, polvere, efflorescenze saline, incrostazioni parzialmente o 
totalmente solubili, strati di materiali intenzionalmente applicati che sono inappropriati o non più 
funzionali, biofilm, licheni, muschi. 

Laddove la pulitura risulta parte integrante del piano di conservazione, si baserà sulla 
individuazione dei materiali che si devono rimuovere e dei materiali che si devono conservare. 

Per soddisfare questo obiettivo, sarà necessario trovare il giusto equilibrio tra i seguenti 
requisiti: selettività, efficacia e controllabilità. 

Prima di effettuare la pulitura si valuterà l’efficacia e il potenziale danno (nocività) eseguendo 
dei test di prova in aree predeterminate.   

La norma UNI EN 17138 - “Conservazione del Patrimonio Culturale - Metodi e materiali per la 
pulitura di materiali inorganici porosi” descrive i sistemi di pulitura fornendo un elenco di 
specifiche tecniche utili per la loro selezione e ottimizzazione al fine di consentire una corretta e 
sistematica valutazione. Per "materiale inorganico poroso" s'intende materiale comprendente 
pietre naturali, ad esempio arenaria, calcare, marmo, granito, gneiss, gesso e materiali artificiali, 
come malta, intonaco, mattone, ceramica, cemento e altri. 

Si seguirà quindi lo standard normativo UNI che illustra la metodologia e i requisiti per la 
pulitura particolarmente applicabili alla pietra naturale, alla ceramica, all'intonaco, alle malte e al 
calcestruzzo, inteso come guida per tutti i professionisti della conservazione (architetti, ispettori, 
conservatori/restauratori, esperti scientifici della conservazione, curatori, ecc.) coinvolti nella 
conservazione.  

L'obiettivo della pulitura potrà consistere nella rimozione di qualsiasi combinazione di materiali 
indesiderati, quali: rivestimenti protettivi degradati, materiali superficiali o sub-superficiali, che 
costituiscono una minaccia presente o futura per la conservazione, materiali che impediscono la 
leggibilità dell'oggetto o che lo deturpano, depositi giudicati incompatibili con la natura storica 
dell'oggetto. 

Sistemi di pulitura 
Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti 

(generalmente formati da particellato atmosferico, carbonioso o terroso) che si accumulano per 
gravità o dopo essere state veicolate da acqua atmosferica o di risalita (efflorescenze saline) e 
che non realizzano alcun tipo di coesione o di reazione con il materiale sottostante. Questo tipo di 
deposito possiede una debole potenzialità patogena, che varia moltissimo in rapporto alla 
composizione delle sostanze e al materiale su cui si sedimentano, anche i tempi di aggressione 
possono essere differenti, e dipendono dalla presenza o meno di sostanze attivatrici (per lo più 
l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni patogene) o catalizzatrici. 

Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o 
prevalentemente da sostanze allogene che, tendono a solidarizzarsi alla superficie del manufatto 
con un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare (o intaccando in minima parte) la 
natura chimica del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi dipendono dalla porosità del 
materiale. Le sostanze da rimuovere possono essere ancora particellato atmosferico, penetrato 
in profondità, magari veicolato da acqua, oppure sali (carbonati) depositati per esempio da acqua 
di dilavamento, o presenti come macchie. 

Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si forma sul 
materiale allorché le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di finitura, 
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mutandone la composizione chimica e dando origine a prodotti secondari, di reazione: è il caso 
dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei prodotti gessosi, che 
vengono definiti croste in ragione del loro aspetto, i quali si formano sui materiali lapidei. 
Perdurando l'apporto delle sostanze patogene dall'esterno, si ha un progresso continuo 
dell'attacco in profondità, con distacco e caduta delle parti esterne degradate. 

Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, stracci, 
scope e spazzole in fibra vegetale, saggina, (meno incisive di quelle in materiale sintetico), aria 
compressa. Questi metodi possono venire integrati dall'impiego puntuale di bisturi, spatole, 
piccole spazzole in nailon o metalliche. 

Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solidarizzati i metodi sopra elencati possono 
essere integrati da cicli di pulitura più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto nel 
trattamento dei materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, murature, malte e, in molti casi 
(ad esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 

Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i risultati 
migliori si ottengono nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando appositi ugelli, in 
numero adeguato alla superficie da pulire: le goccioline d'acqua rimuovono i composti solubili e, 
data la piccola dimensione, raggiungono capillarmente la superficie da trattare. Non si potranno 
trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua (molti tipi di rivestimenti, oltre, 
naturalmente, a legno e metalli) o che sono formati da sostanze solubili o comunque poco 
resistenti all'azione solvente dell'acqua (come molte pietre, malte e pitturazioni). Dato che il 
sistema, per essere efficace, richiede tempi di esercizio piuttosto ampi (1-2 giorni), è opportuno 
provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in grande quantità, effettuando il trattamento in 
periodi caldi. E' fondamentale impiegare acqua deionizzata, priva di impurità e di sali in 
soluzione, che si depositerebbero sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere 
dimensioni medie comprese tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 
atmosfere. L'operazione dovrà essere effettuata con temperatura esterna di almeno 14 gradi 
centigradi ed effettuata ad intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai 
eccedere le 4 ore consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte 
delle murature. La produzione di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo 
di specifica apparecchiatura con gruppo a resine scambio ioniche di portata sufficiente a 
garantire una corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in PVC per l'adduzione 
dell'acqua deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti idraulici 
con tubi in PVC per la distribuzione ad un sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di 
rubinetti per la limitazione del flusso, tubi terminali flessibili con ugelli conici per la regolazione 
fine della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto tempo di intervento sarà da determinarsi su zone 
campione a tempi crescenti concordati con la Direzione dei Lavori. 

Microsabbiatura - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria 
compressa disidratata e ugelli in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da pulire. Si 
possono utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da scegliere in rapporto alla pressione 
d'esercizio (0,5 - 4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da pulire. Gli inerti 
potranno essere microsfere di vetro o di allumina, corindone bianco, silice micronizzata, del 
diametro di qualche decina di micron (coefficiente di durezza della scala mohs = 9; dimensioni 
sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di calcio o bicarbonato di sodio che hanno durezza di 
poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3 mohs). 

Il vantaggio dell'impiego della microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare l'azione 
abrasiva con grande puntualità e con gradualità, anche in zone particolarmente sfavorevoli 
(sottosquadri, cornici) regolando la pressione di esercizio; per essere impiegata al meglio, e per 
la delicatezza dell'apparecchiatura richiede l'intervento di operatori altamente qualificati e 
l'impiego su superfici poco estese. E' particolarmente indicata sui materiali lapidei, in cotto e su 
intonaci compatti. 

Vortice d'aria elicoidale - Il sistema (Jos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima 
pressione (0,1 - 1,0 bar) ed inerti con granulometria di pochi micron quali il carbonato di calcio, 
gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato (durezza da 1 a 4 mohs, 
granulometria da 5 a 300 micron). Potrà essere impiegato a secco o a umido con bassi impieghi 
di quantitativi d'acqua (5 -60 l/h) a seconda del tipo di ugello e della superficie da ripulire. La 
proiezione a vortice degli inerti colpisce la superficie secondo direzioni subtangenziali, secondo 
più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati di pulitura sia su superfici lapidee che su 
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metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi. Potrà impiegarsi su superfici sporche di particellato 
atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. Il moto vorticoso 
impresso all'aria è creato dall'ugello che potrà essere di varie dimensioni. Il sistema richiede 
l'impiego di compressori di grandi dimensioni dotati di regolatore di pressione. La distanza di 
esercizio tra ugello e materiale varia normalmente tra i cm 35 e i 45. 

Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a 
bassa pressione (1-5 bar) e ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà 
irrorata da un aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista ad inerti selezionati come quelli 
impiegati per il microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere di vetro). 

Ultrasuoni - Utilizzati generalmente in veicolo acquoso, richiedono una notevole perizia 
nell'impiego in quanto possono generare microfratture all'interno del materiale. Da utilizzarsi 
sempre in maniera puntuale e dietro autorizzazione specifica della Direzione dei Lavori. 

Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati, può diventare 
utile su superfici molto compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a pressioni piuttosto 
basse (500-2000 g/mq). La sabbiatura è ottimale per la pulitura a metallo bianco di parti in ferro 
ossidate (in questo caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono anche essere, 
metallici) e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da parti in legno, sempre e comunque 
utilizzando abrasivi ben calibrati a pressioni controllate dietro esplicita richiesta della Direzione 
dei Lavori e sua autorizzazione. 

Altri sistemi di pulitura meccanici, da impiegare solo se espressamente autorizzati dalla 
Direzione Lavori, sono l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in 
ferro, di scalpelli o di dischi e punte abrasive, l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e 
temperatura. 

Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale e conformi 
alla norma UNI 9727. Per pulire murature e paramenti da croste, da macchie o da strati 
sedimentati di particellato, cere, film protettivi. 

Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono per 
lo più sali (carbonati) di ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta giapponese o 
compressa di cellulosa, per tempi che variano da pochi secondi a qualche decina di minuti, a 
seconda del materiale da trattare e dello spessore delle croste). 

Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di 
saggina, bisturi, spatole metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad aria 
compressa. Questi ultimi saranno da utilizzarsi per rimuovere puntualmente depositi consistenti di 
materiali di varia natura quali croste nere, depositi calcarei, stuccature cementizie, materiali 
incompatibili con il supporto. 

Argille assorbenti - L'argilla sarà diluita con un quantitativo d'acqua sufficiente a renderla 
pastosa e lavorabile; quindi, si applicherà l'impasto sul manufatto con le mani o con piccole 
spatole flessibili e si faranno aderire all'impasto dei teli di garza su cui si stenderà del cotone 
idrofilo bagnato; infine, si coprirà il tutto con teli di nylon aperti in alto al fine di permettere il ciclico 
inumidimento del cotone. Ogni 2-3 giorni, dovrà si controllare che l'impacco sia sufficientemente 
umido e in caso contrario bagnarlo e risigillarlo. Trascorso un congruo numero di giorni, 
generalmente valutato con prove applicative, si dovranno togliere i teli di nylon per lasciare 
essiccare l'argilla, che, in seguito, verrà asportata con lavaggi a base d'acqua dejonizzata. Se 
l'argilla non riuscisse a sciogliere le incrostazioni, si provvederà a diluirla con piccole quantità di 
agenti chimici o sostituire l'acqua d'impasto con sostanze solventi a bassissima concentrazione; il 
tutto dietro specifica autorizzazione degli organi preposti alla tutela e dopo specifiche analisi di 
laboratorio. 

Inoltre, se previsto dagli elaborati di progetto, si prepareranno gli impacchi aggiungendo 
all'argilla urea, glicerina o altre sostanze capaci di pulire le croste molto spesse mediante l'azione 
solvente esercitata dai nitrobatteri. L'impacco sarà mantenuto attivo sulle croste per il tempo 
ritenuto necessario ad assolvere la sua funzione detergente. 

Eliminazione di piante superiori - La eliminazione della vegetazione infestante dovrà avere 
inizio con una estirpazione frenata, cioè una estirpazione meccanica che assolutamente non 
alteri i materiali componenti la muratura. Vanno quindi ovviamente scartati i mezzi che a prima 
vista potrebbero apparire risolutivi (come per esempio il fuoco), ma che potrebbero alterare 
profondamente il substrato del muro.  Tutte le specie arboree ed erbacee dovranno essere 
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estirpate nel periodo invernale, tagliandole a raso con mezzi adatti, a basso spreading di 
vibrazioni. 

In ogni caso si dovranno sempre tenere presenti i seguenti fattori: 
- la resistenza allo strappo opposta dalle radici; 
- l'impossibilità di raggiungere con mezzi meccanici le radici ed i semi penetrati in profondità, 

senza recare danni ulteriori alla struttura muraria da salvaguardare; 
- le modalità operative che si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate. 
Eliminazione di alghe, muschi e licheni - Muschi, alghe e licheni crescono frequentemente 

su murature di edifici in aree fortemente umide, in ombra, non soggette a soleggiamento, o, 
ancora, perchè alimentate da acque da risalita, meteoriche, disperse, da umidità di 
condensazione. 

Nei limiti del possibile quindi, prima di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, sarà 
necessario eliminare tutte quelle cause riscontrate al contorno generanti le patologie, per evitare 
che l'operazione di disinfestazione perda chiaramente efficacia. 

I trattamenti per la rimozione di muschi, licheni, alghe e dei rispettivi apparati radicali possono 
essere eseguiti con mezzi meccanici controllati oppure irrorando sulle superfici interessate 
disinfestanti liquidi (da applicare a pennello o con apparecchiatura a spruzzo), in gel o in polvere, 
ripetendo il trattamento periodicamente. È necessario impiegare prodotti la cui capacità tossica 
decada rapidamente, in modo da non accumularli nel terreno, facendo attenzione che la loro 
efficacia sia il più possibile limitata alle specie invasive da eliminare. Questi trattamenti andranno 
effettuati sempre con la massima cura e la completa sicurezza per gli operatori. Dovranno essere 
sempre e comunque autorizzati dalle autorità competenti la tutela del bene, dietro specifica 
autorizzazione e controllo della Direzione dei Lavori. 

La pulizia non dovrà mai essere effettuata in maniera generalizzata, ma direttamente sulla 
parte interessata, puntuale e finalizzata solo dopo avere acquisito tutti gli elementi necessari per 
la conoscenza sia del materiale da trattare (consistenza fisico - materica, composizione chimica 
ecc.), sia della natura e specie della flora infestante che del tipo di prodotto da utilizzare. 

 
 

 
 
 

INTERVENTI SULLA FACCIATA 
 

Art. 3.2.1 
DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 

 
Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 

rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine 
inverso a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi 
capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, 
durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve 
essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 
residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 
danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e 
spese dell'Appaltatore.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
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che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 
145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo 
complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde 
conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche 
costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle 
evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste 
evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate 
successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, 
conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, 
dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da 
contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste 
vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da 
demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., adottando di conseguenza e 
tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle demolizioni, 
disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia 
nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 
riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 
locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 
l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 
appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni relative agli 
impianti esistenti e incidenti nell'area di intervento (es. elettricità, telefono, ecc.); a tal fine 
l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori.  

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed 
idoneamente protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento 
stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo 
cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi 
dovranno essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro 
la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 
 
3.2.1.1 Premessa progettuale 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura 
da demolire verificando in particolare: 

 la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali 
costruttivi dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera. 

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le 
condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

 dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; 
ambiente operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.  
 
3.2.1.2 Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

 attrezzi manuali,  
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 macchine di piccole dimensioni adatte, ad esempio, per ambienti interni (demolizione 
manuale),  

 macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),  

 macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 
Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), 

dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza 
richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta 
strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o 
per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e 
deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del 
fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre 
parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da 
abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli 
sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo 
scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare 
danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 

 
Beni culturali - Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli interventi di 

demolizione dovranno essere preventivamente concordati mediante sopralluogo con la Direzione 
lavori e la competente Soprintendenza, essendo sempre inseriti in contesto storico tutelato e di 
complessa stratificazione. 

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi stratigrafici e 
chimico-fisici sugli intonaci, sulle murature da demolire e sulle murature adiacenti, per orientare la 
correttezza operativa dell’intervento. 

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si darà inizio 
alle opere solo dopo specifica autorizzazione. 

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere 
realizzate esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. Sarà 
pertanto cura dell’impresa verificare i tracciati e segnalarli preventivamente. In prossimità di 
eventuali ancoraggi da preservare si raccomanda particolare attenzione affinché non ne siano 
alterate le caratteristiche prestazionali.  

 
 

3.2.1.4 Rimozione di elementi 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 

d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere 
effettuata per de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 
espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 
Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  
 
 

 
Art. 3.2.2 

TECNICHE DI ELIMINAZIONE DELL'UMIDITA' 
 
Generalità 

Questo tipo di trattamenti si rendono necessari quando le manifestazioni ed i deterioramenti 
dovuti all'umidità assumono caratteristiche tali da compromettere lo stato generale dei manufatti 
interessati fino ad alterare anche il loro comportamento alle sollecitazioni di natura statica e 
meccanica. 
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Qualunque tipo di intervento deve essere preceduto da un'analisi approfondita delle cause 
principali che hanno dato origine al problema senza trascurare anche tutte le concause che 
possono aver contribuito alla sua estensione. 

Una volta identificate con certezza le cause generanti le fenomenologie di degrado, si potrà 
intervenire affrontando il problema per successivi livelli di intervento. In prima istanza 
intercettando ed eliminando il fattore di alimentazione a monte. Secondariamente intervenendo 
direttamente sull'edificio e sul suo intorno, optando per operazioni tra le più semplici e meno 
invasive, cercando di deumidificare tramite sistemi aeranti quali intercapedini, vespai, sistemi di 
raccolta e di deflusso, impianti di climatizzazione e riscaldamento (spesso inesistenti o 
insufficienti), aumentando le superfici esposte, proteggendole al contempo tramite opportuni 
interventi idrofobizzanti. 

Nel primo caso si tratta di interventi diretti all'eliminazione dei fenomeni di umidità che si 
manifestano principalmente nelle fondazioni, sottomurazioni, parti interrate o a contatto con delle 
zone umide (terra, acqua) non sufficientemente isolate e quindi esposte ai fenomeni di risalita o 
vaporizzazione dell'acqua. Le metodologie di intervento, in questi casi, possono prevedere una 
serie di lavori da eseguire in aree non strettamente limitate a quelle dove si è manifestato il 
deterioramento per garantire la più estesa ed efficace opera di risanamento. 

Solo se tali operazioni preventive risultassero assolutamente insufficienti si potrà ricorrere ad 
interventi  diretti sui manufatti di tipo meccanico o fisico. 
 
Drenaggi, contromurazioni, intercapedini, vespai 

Si tratta di metodi di eliminazione dell'umidità che normalmente interessano fondazioni e/o 
muri interrati, in grado di assorbire acqua in fase liquida direttamente dal sottosuolo per 
capillarità. L'assorbimento si verifica alla base delle fondazioni, sulle pareti laterali e sulle 
pavimentazioni a diretto contatto con il terreno. L'acqua è in grado di penetrare anche sotto forma 
di vapore, a causa delle diverse pressioni di vapore che vengono a verificarsi tra l'aria dei locali 
dell'edificio interessato ed il terreno; in caso di condensa risulta chiaro che andrà ad 
incrementarsi il fenomeno della risalita capillare. 
 
Drenaggi  

Le opere di drenaggio dovranno garantire un adeguato allontanamento dell'acqua giunta a 
contatto delle superfici esterne delle murature perimetrali o delle intercapedini in modo tale da 
eliminare qualsiasi permanenza prolungata in grado di facilitare delle infiltrazioni. Potranno 
essere disposti in aderenza ai muri oppure distaccati; nel primo caso si porrà, a contatto con il 
muro, una barriera impermeabile, costituita da guaine od ottenuta mediante pitture 
impermeabilizzanti. 

Quando l'umidità è presente in quantità limitata per l'intercettamento dell'acqua potrà essere 
sufficiente una semplice trincea in ciotoli, scheggioni di cava sistemati a mano, dietro a muri di 
sostegno o a pareti controterra. In caso di quantità maggiori o nel caso di terreni impermeabili 
sarà opportuno integrare il drenaggio con un tubo forato posto sul fondo della fossa con la 
funzione di raccolta ed allontanamento delle acque in fognatura drenante. 

Il materiale di riempimento per questo tipo di trincea dovrà essere di granulometria 
diversificata, sempre più fine a mano a mano che ci si avvicina al tubo. Nel caso in cui si sia 
obbligati a scendere con lo scavo al di sotto della quota di fondazione sarà certamente opportuno 
posizionare la trincea ad almeno due metri dalla stessa per evitarne il possibile scalzamento. 

Per impedire infiltrazioni di acqua piovana bisognerà creare o ripristinare un marciapiede 
lungo tutto il perimetro dell'edificio. In tal modo l'assorbimento di umidità sarà ridotto al solo piano 
di appoggio della fondazione. Tale tipo di intervento potrà risultare efficace e risolutivo nei casi in 
cui la risalita capillare dell'umidità non superi i cm 40-50: allora bisognerà, però, predisporre un 
nuovo piano di calpestio per l'eventuale piano interrato esistente, creando un vespaio aerato di 
altezza logicamente maggiore a cm 40. 

Nel caso in cui le fondazioni siano immerse in terreni saturi di acqua ed a profondità maggiori 
siano presenti strati di suolo di tipo assorbente (per esempio un banco di ghiaia sciolta) è 
possibile procedere al risanamento di locali interrati ricorrendo alla creazione di pozzi assorbenti. 

Tali pozzi lasciano filtrare al loro interno l'acqua proveniente dal suolo saturo, convogliandola 
verso il sottostante banco assorbente. Si ottengono in tal modo un abbassamento del livello della 
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falda acquifera ed un rapido prosciugamento delle acque piovane che, per gravità, penetrano nel 
terreno. 
 
Vespai 

La condizione di isolamento migliore delle pavimentazioni in prossimità del terreno è quella di 
essere poste in opera su di un solaio completamente sospeso dal suolo, quindi, qualora non 
fosse possibile realizzare un intervento di risanamento con la creazione di un nuovo solaio (in 
sostituzione di quello esistente) distaccato dal terreno, si dovrà procedere con la realizzazione di 
un vespaio orizzontale eventualmente collegato, tramite appositi fori, con l'intercapedine esterna. 
I vespai, dove possibile, dovranno sempre avere andamento nord-sud, in modo da garantire un 
minimo di movimentazione d'aria. 

I vespai sono tradizionalmente di due tipi: 
- a camere d'aria e muretti con uno strato impermeabilizzante alla base, altezza media di cm 

50 posti ad interasse di cm 80-90; 
- a riempimento (fossa riempita di schegge, pietrame, grossi ciottoli). 
La funzione è evidentemente quella di evitare un contatto diretto con l'acqua e l'umidità 

presenti nel terreno. 
Potrà anche non essere necessaria la predisposizione di bocchette di ventilazione, formando 

in tal caso un massetto, di base di almeno 8 cm, sul quale stendere uno strato impermeabile a 
base bituminosa o nel caso in cui il riempimento sia costituito da materiale asciutto e 
termoisolante. 
Vespai a camera d'aria - Da realizzarsi avendo la possibilità di rimuovere la pavimentazione 
esistente (se irrecuperabile perché fortemente degradata o inesistente), ed eseguire uno scavo di 
80- 100 cm di profondità. Effettuato lo scavo si dovrà predisporre il nuovo piano di imposta 
tramite stesura di ghiaia e di soprastante magrone in calcestruzzo. I vespai, se realizzati con 
andamento nord-sud, saranno messi in comunicazione, tramite fori passanti nelle murature 
perimetrali (8-10 mm di diametro), con le eventuali intercapedini aeranti perimetrali. 
Vespaio in moduli prefabbricati - Si potranno utilizzare manufatti prefabbricati in plastica 
riciclata (igloo) di varie dimensioni ed altezze. I moduli verranno accostati per ricavare 
l'intercapedine ed al tempo stesso il piano per il getto del calcestruzzo armato. I manufatti 
saranno dotati di nervature per migliorare le caratteristiche meccaniche e di sistema di aggancio 
rapido senza necessità di fissaggio. Saranno posizionati su massetto di livellamento realizzato in 
ghiaia e magrone di calcestruzzo. 
 
Barriere al vapore 

Per evitare il fenomeno della condensa sulle murature basta in genere inserire nell'edificio un 
adeguato impianto di riscaldamento e/o assicurare un adeguato ricambio d'aria al suo interno 
tramite adeguata ventilazione. Molto spesso sia la ventilazione sia il riscaldamento sono i due 
mezzi di più immediata efficacia per un provvisorio miglioramento igienico dei locali umidi. Il 
metodo più semplice per eliminare ristagni e sacche d'aria satura è quello che utilizza bocche di 
aerazione a livello del pavimento, nel muro di spina, come risulta conveniente sostituire con 
griglie gli specchi inferiori delle porte. Il numero e le dimensioni delle bocche debbono essere 
proporzionali al volume d'aria del locale. In ogni caso la luce complessiva non dovrà mai essere 
inferiore a 0,1m2 per ogni 100 m3 di ambiente, con spessori di muro superiori a 60 cm sarà bene 
che ogni bocca abbia dimensioni non inferiori a 25 x 25 cm ubicandone una ogni 3-4 m di parete. 

Il fenomeno tuttavia potrebbe riverificarsi; andrà pertanto valutata l'opportunità di ridurre la 
dispersione termica dei muri con materiale coibente.  

Vari i tipi di prodotti presenti sul mercato che si prestano allo scopo: dallo strato di carta 
bituminata ai fogli di alluminio fissati con adesivi al lato interno e ricoperti da intonaco 
macroporoso; dalle lastre di resine espanse, ai pannelli di fibra minerale. Sarà in ogni caso 
sempre opportuno assicurarsi dell'assoluta continuità della barriera realizzata evitando qualsiasi 
punto di ponte termico. 
 
 
Utilizzo di intonaci aeranti  

Una metodologia volta al prosciugamento delle murature umide, che spesso viene applicata 
quale soluzione definitiva al problema, è quella che utilizza intonaci ad elevata porosità in grado 
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di aumentare la velocità di evaporazione dell'acqua. L'applicazione di tale intonaco dovrà essere 
eseguita dopo un'idonea preparazione del supporto e dopo un'attenta valutazione della quantità 
d'acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità ridotte e tali da rendere efficace questo 
sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà ricorrere a sistemi 
più invasivi ed efficaci. 

Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle 
seguenti condizioni:  

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, 
anche nel futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna 
in grado di essere controllati dalle strutture di ventilazione presenti; 

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di traspirazione e 
di capillarità; 

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l'applicazione, per 
evitare occlusioni della porosità dell'intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere 
sovrapposto uno strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita 
dell'intonaco stesso. 
 
Utilizzo di intonaci "deumidificanti" 

Oltre agli intonaci macroporosi, è oggi presente sul mercato un certo numero di prodotti 
cosiddetti "deumidificanti" che possiedono caratteristiche tra le più svariate e che promettono 
risultati eccellenti per eliminare l'umidità presente nelle murature, il termine di per se è improprio 
in quanto questi prodotti non eliminano l'umidità delle murature, risultando per lo più idrofobi. 
Sono essenzialmente intonaci posti in opera con trattamento di fondo a base di primer antisalino 
e/o idrofobizzante, intonaci realizzati in due strati, intonaci realizzati in uno strato. Gli intonaci 
possiedono, in genere, buoni valori di permeabilità, abbattuti però drasticamente dall'applicazione 
dei primer di fondo (applicati a spruzzo con funzione antisale, di idrofobizzazione o addirittura di 
impermeabilizzazione), o dove prevista l'applicazione di un secondo strato di intonaco sempre 
trattato con sostanze idrofobe. 

Questi materiali possiedono quindi la capacità di non imbibirsi, conservando un buon aspetto 
per lungo tempo e riuscendo ad espellere l'umidità con percentuali molto basse in lungo periodo 
(non certamente più velocemente di un intonaco in malta di calce idraulica) e comunque per 
tenori di umidità non elevatissimi. Risultano adatti per situazioni particolari, possedendo inoltre 
buona resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute all'aggressione salina. Sono quindi 
applicabili: in caso di realizzazione di barriera chimica, nella parte bassa delle murature, su pareti 
con scarsa presenza di umidità, su pareti non più aggredite dal fenomeno avendo bloccato la 
fonte di innesco. Gli intonaci andranno sempre applicati da personale specializzato in grado di 
rispettare gli accorgimenti costruttivi indicati per il prodotto, evitando lavorazioni eccessivamente 
spinte della malta sulla parete di utilizzo, in spessori consistenti ed omogenei. 
 

 
Art. 3.2.3 

RISTRUTTURAZIONE DI FACCIATE 
  
 
3.2.3.1 Interventi su facciate ad intonaco - Generalità 

Con il termine intonaco si indica un rivestimento murario, con funzione di protezione e di 
finitura superficiale, costituito da uno o più strati di malta con varia composizione, i cui elementi 
vengono scelti in relazione al tipo e condizioni del supporto, alle funzioni dell’edificio ed al tipo di 
tecnica esecutiva. 

Di norma gli strati costituenti un intonaco classico saranno applicati con miscele differenti per 
composizione chimica e caratteristiche fisiche ed, a seconda delle funzioni svolte, si 
distingueranno in: 
1) Strato di ancoraggio (o rinzaffo), primo strato applicato direttamente sulla muratura: uno strato 
a spessore, composto con aggregati grossolani, non lisciato a frattazzo ma lasciato ruvido per 
favorire l’ancoraggio del livello successivo; 
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2) Strato di livellamento (o arriccio), costituente il corpo dell’intonaco, regolarizzato ma non 
rifinito: la superficie piana pronta a ricevere lo strato di finitura; 
3) Strato di finitura (o stabilitura), strato destinato a rifinire la superficie.  

L’intonaco delle facciate è soggetto all’azione continua di agenti esterni, ma anche di agenti 
provenienti dalla muratura e dal suolo, che provocano fenomeni di degrado localizzato e diffuso. 
 
Alcune delle degradazioni riscontrabili su intonaci esterni che richiedono interventi di 
ristrutturazione sono: 

 Alterazione cromatica 

 Deposito superficiale 

 Efflorescenze 

 Macchie e graffiti 

 Alterazione della finitura superficiale 

 Bollature superficiali 

 Croste 

 Microfessurazioni 

 Erosioni e sfarinamento 

 Attacchi biologici 

 Disgregazione 

 Distacchi 

 Fessurazioni 

 Penetrazione di umidità 

 Rigonfiamenti 
 

Per ciascun difetto riscontrato bisognerà comunque effettuare un’attenta analisi o diagnosi 
dell’entità e delle cause del fenomeno, valutarne la consistenza e l’estensione e procedere con il 
migliore criterio di intervento dettato dalla buona tecnica edilizia e/o dalle indicazioni della 
Direzione Lavori. 

Gli accertamenti dovranno essere eseguiti manualmente attraverso tutte le manovre 
necessarie (es. battitura degli strati) per verificare la stabilità ed escludere il distacco accidentale 
degli elementi. 

In particolare, durante le operazioni di verifica dovranno essere consegnate alla Direzione 
Lavori opportuni  elaborati grafici progettuali sottoscritti dall’appaltatore con evidenziati: 

 il perimetro delle zone verificate; 

 gli elementi rimossi; 

 gli elementi ritenuti da rimuovere in un secondo tempo; 

 le zone in cui si è proceduto all’immediata messa in sicurezza mediante limitazione del 
pubblico passaggio; 

 le zone in cui non si è potuto procedere alla verifica con le relative motivazioni. 
 

3.2.3.2 Requisiti prestazionali 
Le superfici di intervento saranno trattate in modo da risultare rispondenti alle prescrizioni 

minime in termini di idrorepellenza, traspirabilità e cromatismi ed al fine di rendere l’opera al 
meglio della sua funzionalità ed esteticità. 

Le malte d’intonaco per interventi di ripristino e riparazione dovranno essere conformi ai 
requisiti minimi prestazionali dettati dalla norma UNI EN 998-1, ed in particolare rispondere 
efficacemente alle qualità tecniche di: 

 Resistenza a Compressione: UNI EN 12190  

 Resistenza a flessione: UNI EN 196-1 

 Adesione al supporto: UNI EN 1542 

 Resistenza alla carbonatazione: UNI EN 13295 

 Assorbimento capillare: UNI EN 13057 

 Resistenza alla corrosione: UNI EN 15183 
 

L’uso della malta da intonaco sarà preventivamente concordato o autorizzato dalla Direzione 
Lavori conformemente alle indicazioni progettuali (vedi la UNI EN 13914-1) avendo cura di 
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determinare la compatibilità dell’intonaco da utilizzare con i tipi di supporto oggetto di intervento, 
così come indicato dalla norma UNI EN 1015-21. 
 
3.2.3.3 Tecniche di intervento 

A seguito degli esiti della diagnosi effettuata sulla struttura oggetto di intervento, si autorizzerà 
l’Appaltatore alla correzione del fenomeno di degradazione riscontrato, con l’uso di una o più 
delle seguenti tecniche di intervento: 

 Lavaggio ad alta pressione con acqua contenente soluzioni chimiche o detergenti 
appropriate; 

 Stesura di un ulteriore strato di finitura sottilissima o raschiatura e rifacimento dello strato 
più esterno; 

 Rifacimento totale o rappezzamento localizzato previa rimozione dell’area di intonaco 
interessata dalle lesioni, pulizia e trattamento del supporto e successiva ripresa cromatica della 
finitura; 

 Demolizione dell’intonaco danneggiato, rimozione della causa, rifacimento con eventuale 
trattamento desalinizzante del sottofondo.  
 
3.2.3.4 Interventi di rimozione intonaco 

Gli interventi di rimozione dell'intonaco, da eseguirsi in base alle disposizioni impartite dalla 
D.L., dovranno essere oggetto di apposita documentazione fotografica e planimetrica e finalizzati 
a rimuovere aree di intonaco preesistente soggette a distacco dal supporto, usura, 
ammaloramento o altre cause analizzate dalla D.L., in particolare per: 
- intonaci e rivestimenti di facciate verticali 
- intonaci orizzontali (gronde, frontalini di balconi, terrazzi e aggetti in genere) 
- davanzali, cornici, cornicioni, soglie e spallette di porte e finestre 

L’appaltatore procederà alle rimozioni parziali o complete, di qualsiasi genere, eseguendole 
con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature o 
parti limitrofe alle zone d’intervento nonché gli accessori reintegrabili, quali aste portabandiera, 
supporti per illuminazione, sostegni per cavidotti, scossaline, gronde, pluviali, ecc. I materiali di 
risulta dovranno essere raccolti e depositati al suolo senza sollevare polvere e quindi 
opportunamente bagnati. 

Per l’esecuzione delle operazioni di rimozione l’appaltatore dovrà utilizzare piani di lavoro 
idonei alle altezze ed alle ubicazioni delle zone oggetto di intervento. Le demolizioni dovranno 
limitarsi esclusivamente alle parti e alle dimensioni prescritte; qualora per mancanza di opere 
provvisionali o di altre precauzioni venissero demolite anche parti di opere non previste, queste 
ultime dovranno essere ripristinate a cura e carico dell’appaltatore. 

L’asportazione di parti ammalorate, spigoli ed elementi architettonici e decorativi potrà essere 
eseguita con mezzi manuali, meccanici o idro-scarifica ad alta pressione fino a raggiungere lo 
strato sano e, comunque, non carbonatato. 
 
3.2.3.5 Interventi di ripristino 

Gli interventi di ripristino dell'intonaco, da eseguirsi in base alle disposizioni impartite dalla 
D.L., dovranno essere oggetto di apposita documentazione fotografica e planimetrica e finalizzati 
al reintegro dell'aspetto geometrico ed estetico della struttura, l'integrità e la durabilità strutturale 
della facciata, secondo i principi di buona tecnica ed i requisiti progettuali. 

In base alla natura dell’intervento di ripristino, saranno scelti prodotti e sistemi di protezione e 
riparazione idonei, specifici e classificati secondo la norma UNI EN 1504-3, nel seguente modo: 

 

Requisiti prestazionali 

non strutturale strutturale 

Classe R1 Classe R2 Classe R3 Classe R4 

>= 10 MPa >= 15 MPa >= 25 MPa >= 45 MPa 

 
Le operazioni di ricostruzione o ripristino della sezione e della rasatura, dovranno essere 

effettuate con prodotti distinti. Nei lavori che interessano grandi superfici l'intervento sarà 
effettuato in due momenti diversi (la rasatura almeno 24 ore dopo la ricostruzione della sezione). 
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Nei lavori che interessano piccole superfici (es. ricostruzione di frontalini, cornicioni, ripristino 
localizzato di travi, pilastri e marcapiani, ecc.) occorrerà prima ricostruirne la sezione con malte a 
spessore, quindi attendere almeno il giorno dopo per le operazioni di rasatura. 

L’applicazione dei nuovi strati di malta potrà essere effettuata a mano (con cazzuola, spatola) 
o con macchina intonacatrice.   
 

 
 

Art. 3.2.4 
INTONACI, DECORAZIONI E INTERVENTI DI CONSERVAZIONE 

 
Intonaci 

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata 
stagionatura (50-60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno 
applicati. Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non 
solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 

Per le strutture già intonacate si procederà all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o 
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, crepature irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o 
altri difetti. 

Quelli, comunque, difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature 
dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. Ad opera finita l'intonaco dovrà 
avere uno spessore non inferiore a mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in 
numero sufficiente verrà applicato alle murature l'intonaco costituito da due strati di malta, il primo 
destinato all'aggrappaggio, il secondo con funzione di livellamento. Il terzo strato è quello che dà 
la finitura e a seconda del tipo di malta e della lavorazione si avranno diverse soluzioni. 

Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si 
stenderanno, su di esso, tre strati di malta, un primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con 
regolo e fratazzo e la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura che si conguaglierà 
con le fasce di guida in modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza 
ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta 
da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna 
parte delle facciate stesse. 

Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad 
uno strato di intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro 
colore, che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il 
secondo strato di intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno mm 2. 
 
Rabboccature  

Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in 
malta o sui muri a secco saranno formate con malta di calce. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e quindi riscagliate e profilate con apposito 
ferro. 
 
Decorazioni a cemento 

Le decorazioni a cemento delle porte e delle finestre e quelle parti ornate dalle cornici, 
davanzali, pannelli. ecc. verranno eseguite in conformità agli esistenti, previa verifica in cantiere 
da parte dell’impresa esecutrice e con il supporto della D.L.. Le parti più sporgenti dal piano della 
facciata ed i davanzali saranno formati con speciali pezzi prefabbricati di conglomerato 
cementizio gettato in apposite forme a tale scopo predisposte a cura e spese dell'Appaltatore, e 
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saranno opportunamente ancorati alle murature. Per le decorazioni in genere, siano queste da 
eseguirsi a stucco, in cemento o in pietra, l'Appaltatore è tenuto ad approntare il relativo modello 
in gesso al naturale, a richiesta della Direzione dei Lavori. Tali decorazioni potranno essere 
eseguite utilizzando materiale sintetico composto da un’anima in EPS ad alta densità che viene 
prima sagomata mediante sistemi CAD/CAM, e poi rivestita con uno strato  
nobile di speciale mescola a base di polimeri e inerti selezionati. 

 
 
 

Art. 3.2.5 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

 
 
3.2.6.1) Generalità 
 
Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 
17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 
opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 
pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-
2. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 
1008.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe 
granulate d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le 
caratteristiche prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-
1. Per quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 
206 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 
 
Controlli sul Calcestruzzo 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto D.M. 
Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire 

che rispetti le prescrizioni definite in sede di progetto. 
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare della resistenza;  
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi, sono 

eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 
Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo posto in opera, che 

sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5 del D.M. 17 
gennaio 2018. 
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Resistenza al Fuoco 

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 
 

 
3.2.6.2) Calcestruzzo di aggregati leggeri 
 

Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri minerali, 
artificiali o naturali, con esclusione dei calcestruzzi aerati, l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 
contenuto nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella 
relativa normativa vigente. 

Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto 
riportato nella norma UNI EN 206. 

Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. del D.M. 
17 gennaio 2018. 

 
 

Art. 3.2.6 
STRUTTURE IN ACCIAIO 

 
 
3.2.7.1) Generalità 
 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative norme 
vigenti.  

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 
gennaio 2018. 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, 
sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, 
dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, 
nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 
opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 
 
Spessori limite 

È vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm. 
Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente 

protette contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere 
non esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 
 

Acciaio incrudito 
Deve essere giustificato mediante specifica valutazione l’impiego di acciaio incrudito in ogni 

caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi plastica, azioni sismiche o 
eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

 
Giunti di tipo misto 

In uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad 
esempio saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l'intero 
sforzo, ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è 
esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 
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Problematiche specifiche 

Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 
- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 
- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto,  
si può far riferimento a normative di comprovata validità. 
 

Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, 

nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono 
connessi. 

 
Verniciatura e zincatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla 
corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo 
conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale è collocato. 
Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in 
modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile 
riferimento alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante 
verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 
estremità, dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 
verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 

 
Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 
qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore 
informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del 
collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

 
Identificazione e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 
differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da 
quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno 
dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 
manomissione. 

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, 
anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo singolo 
o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale marchiatura del prodotto 
è responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i 
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documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 
Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono 
essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza 
rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale risulta dai documenti di accompagnamento del 
materiale. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 
qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore 
informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del 
collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

 
Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima 
cura per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 
controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di 
progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando 
essi risulteranno staticamente superflui. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che 
venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi 
interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici 
e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 

Prove di Carico e Collaudo Statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera 

e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita 
da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni 
contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
 

Art. 3.2.7 
STRUTTURE IN LEGNO 
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3.2.8.1) Generalità 
 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono ad una funzione di sostenimento e 
che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, 
squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati 
mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 

La produzione, fornitura e utilizzazione dei prodotti di legno e dei prodotti a base di legno per 
uso strutturale dovranno avvenire in applicazione di un sistema di assicurazione della qualità e di 
un sistema di rintracciabilità che copra la catena di distribuzione dal momento della prima 
classificazione e marcatura dei singoli componenti e/o semilavorati almeno fino al momento della 
prima messa in opera.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
3.2.8.2) Prodotti e componenti 
 
Legno massiccio 

La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare 
conforme alla norma europea armonizzata UNI EN 14081 e, secondo quanto specificato al punto 
A del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare la Marcatura CE. 

Qualora non sia applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per 
uso strutturale, secondo quanto specificato al punto B del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, 
devono essere qualificati così come specificato al § 11.7.10 dello stesso decreto. 

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in 
dimensioni d'uso secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative 
applicabili. 

I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime 
statisticamente determinate, senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche, 
definendone il profilo resistente, che raggruppa le proprietà fisico-meccaniche, necessarie per la 
progettazione strutturale. 

La classificazione può avvenire assegnando all'elemento una Categoria, definita in relazione 
alla qualità dell'elemento stesso con riferimento alla specie legnosa e alla provenienza 
geografica, sulla base di specifiche prescrizioni normative. Al legname appartenente a una 
determinata categoria, specie e provenienza, si assegna uno specifico profilo resistente, 
armonizzato con le classi di resistenza proposte dalla UNI EN 338, utilizzando metodi di 
classificazione previsti nelle normative applicabili. Può farsi utile riferimento ai profili resistenti 
indicati nelle norme UNI 11035 parti 1, 2 e 3, per quanto applicabili. 

In generale è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base 
dei risultati documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella UNI EN 384.  
 
Legno strutturale con giunti a dita 

Ai prodotti con giunti a dita, in assenza di specifica norma europea armonizzata, si applica il 
punto C del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Il controllo della produzione deve essere effettuato a cura del Direttore Tecnico della 
produzione, che deve provvedere alla trascrizione dei risultati delle prove su appositi registri di 
produzione. Detti registri devono essere resi disponibili al Servizio Tecnico Centrale e, 
limitatamente alla fornitura di competenza, al Direttore dei Lavori e al Collaudatore della 
costruzione. 

I singoli elementi utilizzati per la composizione del legno strutturale con giunti a dita dovranno 
soddisfare i requisiti minimi della norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di 
garantirne una corretta attribuzione ad una classe di resistenza. 

Inoltre il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di 
fabbricazione deve essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001 e certificato 
da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che 
opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. 
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Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato e legno massiccio incollato debbono essere 
conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 14080, e, secondo quanto specificato al punto 
A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare la marcatura CE. 

Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare i requisiti della 
norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad 
una classe di resistenza. Per classi di resistenza delle singole tavole superiori a C30 si farà 
riferimento esclusivo ai metodi di classificazione a macchina. 

Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal fabbricante come previsto al § 
11.7.2 del citato decreto. 
 
Pannelli a base di legno 

I pannelli a base di legno per uso strutturale, per i quali si applica il caso A di cui al §11.1 del 
D.M. 17 gennaio 2018, debbono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 
13986. Per i pannelli a base di legno per i quali non sia applicabile la suddetta norma europea 
armonizzata UNI EN 13986 si applicano le procedure di cui al caso C di cui al citato paragrafo 
11.1. 

Per la valutazione dei valori caratteristici di resistenza, rigidezza e massa volumica da 
utilizzare nella progettazione di strutture che incorporano pannelli a base di legno, può farsi 
riferimento alle norme UNI EN 12369-1 (OSB, pannelli di particelle e pannelli di fibra), UNI EN 
12369-2 (pannello compensato) e UNI EN 12369-3 (pannelli di legno massiccio con spessore 
inferiore a 80 mm). 

 
 
Altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale 

Per gli altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale per i quali non è applicabile una 
norma europea armonizzata di cui al punto A del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 o non è 
applicabile quanto specificato al punto B del medesimo § 11.1, si applica quanto riportato ai punti 
C del citato paragrafo 11.1. 
 
Adesivi 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi non strutturali devono 
conformarsi alla classificazione della norma UNI EN 204. 

Mentre gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono 
produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l'integrità dell’incollaggio sia conservata, 
nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della struttura così come 
prescritto dalla norma UNI EN 301. 
 
Adesivi per elementi incollati in stabilimento 

Gli adesivi fenolici ed amminoplastici devono soddisfare le specifiche della norma UNI EN 
301. Adesivi poliuretanici e isocianatici devono soddisfare i requisiti della UNI EN 15425. 

Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, 
in aggiunta, dimostrare un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un 
adesivo fenolico od amminoplastico così come specificato nella norma UNI EN 301, tramite 
idonee prove comparative.  
 
Adesivi per giunti realizzati in cantiere 

Gli adesivi utilizzati in cantiere (per i quali non sono rispettate le prescrizioni di cui alla norma 
UNI EN 301) devono essere sottoposti a prove in conformità ad idoneo protocollo di prova, per 
dimostrare che la resistenza a taglio del giunto non sia minore di quella del legno, nelle 
medesime condizioni previste nel protocollo di prova. 
 
Elementi meccanici di collegamento  

Tutti gli elementi di collegamento (metallici e non metallici quali spinotti, chiodi, viti, piastre, 
ecc.) devono essere idonei a garantire le prestazioni previste dal D.M. 17 gennaio 2018 ed in 
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particolare, in presenza di azioni sismiche, in modo tale che non si verifichino separazioni, 
dislocazioni, disassamenti come previsto al punto 7.7.5.2 del citato decreto. 

Ai suddetti dispositivi meccanici, si applica quanto riportato ai punti A) o C) del § 11.1 del D.M. 
17 gennaio 2018. 
 
Resistenza alla corrosione 

I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere intrinsecamente resistenti alla 
corrosione, oppure devono essere protetti contro la corrosione. 

L'efficacia della protezione alla corrosione dovrà essere commisurata alle esigenze proprie 
della Classe di Servizio in cui opera la struttura. 
 
 
3.2.8.3) Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 
 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 
considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. 

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in 
modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi 
alle prescrizioni del progetto e del presente capitolato. 

Le indicazioni qui esposte sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle regole di progetto 
contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare nell'Eurocodice 5. 

In assenza di specifiche prescrizioni contenute nelle pertinenti norme di prodotto, al fine di 
limitare la variazione dell’umidità del materiale e dei suoi effetti sul comportamento strutturale, le 
condizioni di stoccaggio, montaggio e le fasi di carico parziali, devono essere definite in fase 
progettuale. 

Per tutte le membrature per le quali sia significativo il problema della instabilità, lo 
scostamento dalla configurazione geometrica teorica non dovrà superare 1/500 della distanza tra 
due vincoli successivi, nel caso di elementi lamellari incollati, e 1/300 della medesima distanza, 
nel caso di elementi di legno massiccio. 

Il legno, i componenti derivati dal legno e gli elementi strutturali non dovranno di regola essere 
esposti a condizioni atmosferiche più severe di quelle previste per la struttura finita e che 
comunque producano effetti che ne compromettano l’efficienza strutturale. 

Prima della costruzione o comunque prima della messa in carico, il legno dovrà essere portato 
ad una umidità il più vicino possibile a quella appropriata alle condizioni ambientali in cui si 
troverà nell'opera finita.  

Qualora si operi con elementi lignei per i quali assumano importanza trascurabile gli effetti del 
ritiro, o comunque della variazione della umidità, si potrà accettare durante la posa in opera una 
maggiore umidità del materiale, purché sia assicurata al legno la possibilità di un successivo 
asciugamento, fino a raggiungere l’umidità prevista in fase progettuale senza che ne venga 
compromessa l’efficienza strutturale. 

I sistemi di collegamento non devono presentare distorsioni permanenti in opera. 
Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite 

ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che 
assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 
ambientali controllate. 

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato 
limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di 
qualità che assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la 
vita della struttura. 

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, 
le condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e 
tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di 
raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo 
necessario. 
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Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti 
in modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla 
fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 
superficie del legno. 

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del 
chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 
bullone stesso. 

Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e 
spessore 

di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul 
legno per tutta la loro superficie. 

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se 
necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto 
di umidità di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei 
perni sono di -0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro 
superiore a quello dei perni. 

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori 
dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al 
completo inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata 
con speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e 
rigide da evitare che il legno subisca danni. 

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso 
non abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la 
stessa dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la 
lunghezza del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 
a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla 

lunghezza del gambo non filettato; 
b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del 

diametro del gambo; 
c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. 
Si dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 
trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come 
sarà nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali 
carichi possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., 
si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a 
quella verticale. 

 
 

Art. 3.2.8 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 
rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
 
3.2.9.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
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La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione 
Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 
11714-2:  

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si potrà 
procedere  alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 
compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 
condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre 
la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 
termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 
alternativa alla posa con letto di malta si potrà procedere all'esecuzione di uno strato 
ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo 
da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da 
adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento.  

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti 
lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 
11714 - 1. Per le lastre di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 
posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, 
ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci 
o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza 
meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 
permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in 
opera dovuto a variazioni termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 
di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le 
altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si 
cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti 
(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente 
a quanto descritto al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei 
fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità 
termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 
indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 
sigillatura, ecc. 

 
 
3.2.9.2) Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 
carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 
caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono 
rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione 
dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole 
asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono 
successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 
userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 
assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari 
e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad 
applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la 
levigatezza e continuità volute. 
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Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 
l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune 
riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei 
giunti. 

 
 
3.2.9.3) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 
pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed 
a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza 

(od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore 
ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme 
UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni 
citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo 
alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essicazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 

 
 
3.2.9.4) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte 
ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni 
predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è 
attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza 
meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 
descritte nel relativo punto;  
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- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 
come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti 
difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da 
cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque 
simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi 
verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in 
fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di 
difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 

 
 

OPERE COMPLEMENTARI 
 

Art. 3.3.1 
OPERE IN MURATURA 

 
 
3.3.1.1) Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 
 

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 
delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 
T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo 
in opera durante la formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico acqua usata, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 

perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco 
od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
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All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 
possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano 
adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre 
siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 
relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 
Regole di dettaglio  
Costruzioni in muratura ordinaria: ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo continuo 

all'intersezione tra solai e pareti. 
I cordoli debbono avere altezza minima pari all'altezza del solaio e larghezza almeno pari a 

quella del muro; è consentito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. L'armatura 
corrente non deve essere inferiore a 8 cm2, le staffe debbono avere diametro non inferiore a 6 
mm ed interasse non superiore a 25 cm. Travi metalliche o prefabbricate costituenti i solai 
debbono essere prolungate nel cordolo per almeno la metà della sua larghezza e comunque per 
non meno di 12 cm ed adeguatamente ancorate ad esso. 

In corrispondenza di incroci d'angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su entrambe le 
pareti, zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, compreso lo spessore del muro 
trasversale. 

Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato un architrave resistente a flessione 
efficacemente ammorsato alla muratura. 
 

Costruzioni in muratura armata: gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati 
in muratura armata. 

Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e 
debbono essere ancorate in modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre 
verticali. In alternativa possono essere utilizzate, per le armature orizzontali, armature a traliccio o 
conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio. 

La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all'area lorda della muratura, non 
può essere inferiore allo 0,04 %, né superiore allo 0,5%. 

Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse debbono essere ben collegati alle 
pareti adiacenti, garantendo la continuità dell'armatura orizzontale e, ove possibile, di quella 
verticale. 

Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su entrambe le 
pareti zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m. 
 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive 
devono essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 
3.3.1.2) Malte per murature 
 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme generali, impiego e accettazione dei materiali" e 
"Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi ". 

HYPER_PUNTO_IND|299|
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Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 
compressione fm. 

La classe di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero 
che indica la resistenza fm espressa in N/mm² secondo la successiva Tab. 11.10.II del D.M. 17 
gennaio 2018. Per l’impiego in muratura portante non sono ammesse malte con resistenza fm < 
2,5 N/mm². 

Per garantire la durabilità è necessario che i componenti la miscela rispondano ai requisiti 
contenuti nelle norme UNI EN 1008 (acqua di impasto), nelle norme europee armonizzate UNI 
EN 13139 (aggregati per malta) e UNI EN 13055 (aggregati leggeri). 

Le malte possono essere prodotte in fabbrica oppure prodotte in cantiere mediante la 
miscelazione di sabbia, acqua ed altri componenti leganti. 

Le malte per muratura prodotte in fabbrica devono essere specificate o come malte a 
prestazione garantita oppure come malte a composizione prescritta. 

La composizione delle malte per muratura prodotte in cantiere deve essere definita dalle 
specifiche del progetto. 

 
Malte a prestazione garantita 
La malta a prestazione garantita deve essere specificata per mezzo della classe di resistenza 

a compressione con riferimento alla classificazione riportata nella seguente tabella: 
 

Tab. 11.10.II 

Classe M 2,5 M 5 M 10 M 15 M 20 M d 

Resistenza a compressione N/mm2 2,5 5 10 15 20 d 

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal fabbricante 

 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate 

nella UNI EN 1015-11. 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini 

di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 
998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e 
recare la Marcatura CE, secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della 
Prestazione indicato nella Tabella 11.10.III del medesimo D.M. 

 
Tabella 11.10.III 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento 

Uso Previsto 
Sistema di Valutazione e 

Verifica della Costanza della 
Prestazione 

Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali 2 + 

 
Malte a composizione prescritta. 

Per le malte a composizione prescritta le proporzioni di composizione in volume o in massa di 
tutti i costituenti devono essere dichiarate dal fabbricante. 

La resistenza meccanica dovrà essere verificata mediante prove sperimentali svolte in 
accordo con le UNI EN 1015-11. 

Le malte a composizione prescritta devono inoltre rispettare le indicazioni riportate nella 
norma europea armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione indicato nella tabella 11.10.IV. del D.M. 17 gennaio 2018. 

 
Tabella 11.10.IV 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento 

Uso Previsto 
Sistema di Valutazione e 

Verifica della Costanza della 
Prestazione 



 

 

63 

 

Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali e non 4 

 
Per le composizioni in volume descritte nella tabella 11.10.V è possibile associare la classe di 

resistenza specificata 
 

Tabella 11.10.V - Corrispondenza tra classi di resistenza e composizione in volume delle 
malte 

Classe Tipo di malta 
Composizione 

Cemento Calce aerea 
Calce 

idraulica 
Sabbia Pozzolana 

M 2,5 Idraulica -- -- 1 3 -- 

M 2,5 Pozzolanica -- 1 -- -- 3 

M 2,5 Bastarda 1 -- 2 9 -- 

M 5 Bastarda 1 -- 1 5 -- 

M 8 Cementizia 2 -- 1 8 -- 

M 12 Cementizia 1 -- -- 3 -- 

 
Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con le 

modalità riportate nella norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti a quelle 
indicate qualora la loro resistenza media a compressione non risulti inferiore a quanto previsto in 
tabella 11.10.II. 

 
 

Art. 3.3.2 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico 
tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 

negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che 
per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 
sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato 
con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre 
entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel 
terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, 
ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare 
distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma 
a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento 
di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 
infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete 
più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata 
resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi 
dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 
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d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 
prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza 
meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere 
raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali 
radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti 
nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei 
punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di 
infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del 
prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 
capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., 
curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità 
per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata 
efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro 
realizzazione. 

In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente 
previsto o espressamente indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti 
specifici per l'impermeabilizzazione posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con 
intonacatrice, costituiti da malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a 
grana fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 

L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su 
scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   

Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da 
assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali 
resistente di maglia idonea. 

Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni 
ambientali ed essere totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione positiva di 1,5 
atmosfere e all’aggressione chimica di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 

L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in 
calcestruzzo, muratura e ceramica purché solide e pulite. 

Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di 
cemento, parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da 
impermeabilizzare e proteggere fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente alla 
rimozione delle parti inidonee mediante demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la 
continuità con idoneo massetto cementizio sigillante. 

In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali dovrà 
essere impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di polivinile 
saldabile a caldo. 

Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale 
successiva posa di rivestimenti ceramici o di altro tipo. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 

segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte 
ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente 
con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 
verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
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resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità 
(o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze 
ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti 
dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e 
le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 3.3.3 
GLI IMPIANTI 

 
Generalità 
L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa 

agli impianti in genere (elettrico, termico, idrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di 
azione intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà 
opportuno procedere al ripristino d'impianti non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe 
rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli 
impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione 
ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere 
gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, 
le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che 
dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-
traccia non conformi, riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche 
parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma 
o potenziati sfruttando, se possibile, le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si 
utilizzeranno soluzioni a vista o sotto traccia utilizzando gli esistenti canali, tubi e tubazioni a 
norma di legge, ovvero i nuovi in sostituzione, che andranno inseriti in apposite tracce o in volumi 
tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  

Qualora si rendesse necessario sostituire in parte o completamente le linee di distribuzione 
esistenti, la valutazione dell'intervento sarà condotta dal Committente e/o dal Direttore dei lavori. 
 
 

Art. 3.3.4 
IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE 

 
 
3.3.4.1) Disposizioni Generali 
 
Direzione dei Lavori 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di 
tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione 
alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a 
eventuali interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 
stabilito dal progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 
precisato nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. 
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 
 
Norme e leggi 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa 
vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti 
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elettrici realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti 
di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in 

cavo. 
- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 

alternata a 1500V in corrente continua. 
- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di 

terra. 
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di 
comunicazioni e impianti elettronici negli edifici. 

 
 
3.3.4.2) Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 
 
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 
alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di 
sicurezza, ove prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al 

posto esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad 
uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, 
autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali 
termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, 
ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate 
dalla CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura 
occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio 
telefonico occorrerà contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 

 
Criteri di progetto. 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 

prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 

adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 
funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove 
non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 
4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie 
parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per 
il corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto 
circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e 
comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
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 E' opportuno: 
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per 
essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 
automatici differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 

 
Criteri di scelta dei componenti. 
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e 

scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le 
prese a spina rispondenti alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

 
 
3.3.4.3) Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 
 
Generalità sulle condizioni di integrazione. 
 Sarà curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 

e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti. 
 A tale scopo saranno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a 
pavimento o a parete, ecc.). 

 Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non 
diversamente specificato. 

 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano 
assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti 
tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

 
Impianto di terra. 
 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore debba aver luogo durante la prima 

fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza 
particolari opere di scavo o di infissione. 

 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 
della norma CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, 
richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno 
parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari 
impianti tecnologici. 

 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle 

disposizioni del D.M. 22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di 
valutazione del rischio stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2. 

 
 

Art. 3.3.5 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 
d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o 
pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie 
e smaltisce le acque usate ed industriali.  
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Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni dei regolamenti della pubblica 
autorità in particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = 

pluviali; orizzontali = collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, ecc.). 

 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 

indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica 
degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-
3, oltre a quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di 
altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se 
verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); 
la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto 
sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del 
materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i 
tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature 
date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie vale la norma UNI EN 124. 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 

indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a 
suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione 
ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico 
acque usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare 
libero uno spazio idoneo tra parete e tubo; i fissaggi devono essere almeno uno in 
prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato 
all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 
orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, 
ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali 
coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 

opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o 
che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che 
l'esecuzione sia coerente con quella concordata. 

  
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare 

dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, 
del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 
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 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) 
nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 3.3.6 
OPERE DA LATTONIERE 

 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 

piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle 
dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 
necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni 
genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il 
lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 
aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in 
particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati 
per l'approvazione. 

L’Appaltatore, inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un 
campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche 
che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad 
alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 
predisposti opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 


